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Premessa 

 
A partire dal 1° gennaio 2016 gli enti locali trentini applicano il D.lgs. 118/2011 e successive 
modificazioni ed integrazioni, con il quale viene riformato il sistema contabile nazionale per rendere 
i bilanci delle amministrazioni omogenei, confrontabili ed aggregabili e viene disciplinato, in 
particolare, nel principio contabile applicato della programmazione allegato n. 4/1, il ciclo della 
programmazione e della rendicontazione.  
 
Gli enti locali, ai sensi dell’art. 151 comma 1 del D.lgs. 18 agosto 2000 n. 267, ispirano la propria 
gestione al principio della programmazione, a tal fine presentano il Documento unico di 
programmazione. L‘art. 170 comma 1 ed il punto 8 del principio della programmazione di cui 
all’allegato 4/1 al D.Lgs. 118/2011, prevedono che la Giunta presenti al Consiglio il Documento 
Unico di Programmazione (DUP) entro il 31 luglio. 
In relazione alla crisi pandemica da Covid-19, numerosi termini relativi ad adempimenti contabili 
sono stati differiti: per quanto riguarda il DUP, ai sensi dell’art. 107 comma 6 del D.L. 18/2020 il 
termine ordinariamente previsto per il 31/07/2020 è stato rinviato al 30/09/2020; contestualmente 
il termine per l’approvazione del bilancio di previsione per il triennio 2021-2023 è stato ad oggi, a 
livello nazionale, differito al 31/01/2021. Il protocollo d’intesa in materia di finanza locale, 
sottoscritto in data 16 novembre 2020, ha previsto anche in Provincia il medesimo termine. Inoltre, 
in caso di ulteriore proroga da parte dello Stato del termine di approvazione del bilancio di 
previsione 2021-2023 dei comuni, le parti hanno concordano l’applicazione della medesima 
proroga anche per i comuni e le comunità della Provincia di Trento. Si mette in evidenza che IFEL, 
sul proprio sito, ha pubblicato in data 12.01.2021 la nota che è stata approvata la richiesta 
presentata dall’Anci e dall’Upi in Conferenza Stato-Città per il differimento al 31 marzo 2021 dei 
termini per la deliberazione del bilancio di previsione degli Enti Locali. 

Il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi” ha introdotto 
il principio applicato della programmazione che disciplina processi, strumenti e contenuti della 
programmazione dei sistemi contabili delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi. 
Per quanto riguarda gli strumenti della programmazione, la Relazione previsionale e 
programmatica prevista dall’art. 170 del TUEL (Testo unico degli Enti locali) è sostituita, quale 
allegato al bilancio di previsione, dal DUP: il Documento unico di programmazione "strumento che 
permette l’attività di guida strategica ed operativa degli enti locali e consente di fronteggiare in 
modo permanente, sistemico e unitario le discontinuità ambientali e organizzative". 
 
Il DUP costituisce, nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza dei documenti di 
bilancio, il presupposto necessario di tutti gli altri documenti di programmazione. 
Il DUP è articolato in due sezioni: la sezione strategica (SeS) e la sezione operativa (SeO). 
● La sezione strategica (SeS) 
La SeS sviluppa e concretizza le linee programmatiche di mandato approvate con deliberazione del 
Consiglio Comunale, con un orizzonte temporale pari al mandato amministrativo. 
Individua gli indirizzi strategici dell’Ente, ossia le principali scelte che caratterizzano il programma 
dell’Amministrazione, da realizzare nel corso del mandato amministrativo, in coerenza con il quadro 
normativo di riferimento, nonché con le linee di indirizzo della programmazione regionale, 
compatibilmente con i vincoli di finanza pubblica. 
Tra i contenuti della sezione, si sottolineano in particolare i seguenti ambiti: 

• analisi delle condizioni esterne: considera il contesto economico internazionale e nazionale, 
gli indirizzi contenuti nei documenti di programmazione comunitari, nazionali e regionali, 
nonché le condizioni e prospettive socio-economiche del territorio dell’Ente; 

• analisi delle condizioni interne: evoluzione della situazione finanziaria ed economico-
patrimoniale dell’ente, analisi degli impegni già assunti e investimenti in corso di 
realizzazione, quadro delle risorse umane disponibili, organizzazione e modalità di gestione 
dei servizi, situazione economica e finanziaria degli organismi partecipati. 



Nel primo anno del mandato amministrativo sono definiti gli obiettivi strategici da perseguire entro 
la fine del mandato, per ogni missione di bilancio: 
1. Servizi istituzionali, generali e di gestione 
2. Giustizia 
3. Ordine pubblico e sicurezza 
4. Istruzione e diritto allo studio 
5. Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali 
6. Politiche giovanili, sport e tempo libero 
7. Turismo 
8. Assetto del territorio ed edilizia abitativa 
9. Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 
10. Trasporti e diritto alla mobilità 
11. Soccorso civile 
12. Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 
13. Tutela della salute 
14. Sviluppo economico e competitività 
15. Politiche per il lavoro e la formazione professionale 
16. Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 
17. Energia e diversificazione delle fonti energetiche 
18. Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali 
19. Relazioni internazionali 
20. Fondi e accantonamenti 
21. Debito pubblico 
22. Anticipazioni finanziarie 
 
Infine, nella SeS sono indicati gli strumenti attraverso i quali l'Ente intende rendicontare il proprio 
operato nel corso del mandato in maniera sistematica e trasparente, per informare i cittadini del 
livello di realizzazione dei programmi, di raggiungimento degli obiettivi e delle collegate aree di 
responsabilità politica o amministrativa. 
 
● La sezione operativa (SeO) 
La SeO contiene la programmazione operativa dell’ente con un orizzonte temporale corrispondente 
al bilancio di previsione ed è strutturata in due parti. 
Parte prima: contiene per ogni singola missione e coerentemente agli indirizzi strategici contenuti 
nella SeS, i programmi operativi che l’ente intende realizzare nel triennio, sia con riferimento 
all’Ente che al gruppo amministrazione pubblica. Si ricorda che i programmi non possono essere 
liberamente scelti dall’Ente, bensì devono corrispondere tassativamente all’elenco contenuto nello 
schema di bilancio di previsione. 
Per ogni programma sono individuati gli obiettivi operativi annuali da raggiungere nel corso del 
triennio, che discendono dagli obiettivi strategici indicati nella precedente Sezione Strategica. 
Parte Seconda: contiene la programmazione in materia di personale, lavori pubblici e patrimonio. 
In questa parte sono collocati: 
✔ la programmazione del fabbisogno di personale al fine di soddisfare le esigenze di funzionalità 
e di ottimizzazione delle risorse per il miglior funzionamento dei servizi, compatibilmente con le 
disponibilità finanziarie e i vincoli di finanza pubblica; 

✔ il programma delle opere pubbliche; 

✔ il piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari. 
 
 
 
Il DUP costituisce, nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza dei documenti di 
bilancio, il presupposto necessario di tutti gli altri documenti di programmazione. 
Per gli enti con popolazione fino a 5.000 abitanti è consentita l’elaborazione di un DUP 
semplificato, il quale individua, in coerenza con il quadro normativo di riferimento e con gli obiettivi 



generali di finanza pubblica, tenendo conto della situazione socio economica del proprio territorio, 
le principali scelte che caratterizzano il programma dell’amministrazione da realizzare nel corso del 
mandato amministrativo e gli indirizzi generali di programmazione riferiti al periodo di mandato.  

 
Ogni anno sono verificati gli indirizzi generali e i contenuti della programmazione con particolare 
riferimento al reperimento e impiego delle risorse finanziarie e alla sostenibilità economico – 
finanziaria, come sopra esplicitati. A seguito della verifica è possibile operare motivatamente un 
aggiornamento degli indirizzi generali approvati. 
 
Il DUP semplificato viene strutturato come segue:  
• Analisi di contesto: viene brevemente illustrata la situazione socio-economica nazionale e 

in particolare regionale e provinciale nel quale si trova ad operare il comune. Viene 
schematicamente rappresentata la situazione demografica, economica, sociale, patrimoniale 
attuale del comune. 

• Linee programmatiche di mandato: vengono riassunte schematicamente le linee di 
mandato, con considerazioni riguardo allo stato di attuazione dei programmi all’eventuale 
adeguamento e alle relative cause. 

• Indirizzi generali di programmazione: vengono individuate le principali scelte di 
programmazione delle risorse, degli impieghi e la verifica della sostenibilità economico 
finanziaria attuale e prospettica, anche in termini di equilibri finanziari del bilancio e della 
gestione. Particolare riferimento viene dato agli organismi partecipati del comune. 

• Obiettivi operativi suddivisi per missioni e programmi: attraverso l’analisi puntale 
delle risorse e la loro allocazione vengono individuati gli obbiettivi operativi da raggiungere 
nel corso del triennio. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



SEZIONE STRATEGICA 
 
Analisi di contesto 
 
Analisi delle condizioni esterne 
 
Per effettuare una programmazione strategica e operativa efficiente ed analizzare le prospettive 
future, è importante rappresentare il contesto socio-economico nel quale si svolge l’attività del 
comune. Pur non essendo necessario nel DUP semplificato analizzare il contesto esterno, pare 
opportuno quindi inserire alcuni cenni alla situazione internazionale, europea, nazionale e locale, 
reperiti dal documento di economia e finanza delle Provincia autonoma di Trento, che corrisponde 
al documento di programmazione provinciale propedeutico al bilancio. 
Con riferimento alle condizioni esterne, l’analisi strategica ha l'obiettivo di approfondire i seguenti 
profili: 
• gli obiettivi individuati dal Governo per il periodo considerato anche alla luce degli indirizzi e delle 

scelte contenute nei documenti di programmazione comunitari e nazionali; 
• la valutazione corrente e prospettica della situazione socio-economica del territorio di riferimento 
e della domanda di servizi pubblici locali anche in considerazione dei risultati e delle prospettive 
future di sviluppo socio-economico; 
• i parametri economici essenziali utilizzati per identificare, a legislazione vigente, l’evoluzione dei 

flussi finanziari ed economici dell’ente e dei propri enti strumentali, segnalando le differenze 
rispetto ai parametri considerati nella Decisione di Economia e Finanza (DEF). 
 
Tenuto conto delle circostanze eccezionali legate alla pandemia di COVID-19, si riporta di seguito 
uno stralcio di quanto riportato dalla deliberazione della giunta provinciale n. 903 dd. 3 luglio 2020 
“Approvazione del Documento di economia e finanza provinciale (DEFP) 2021-2023”: “le 
circostanze eccezionali legate alla pandemia di COVID-19, la situazione di incertezza e i gravi 
vincoli in base ai quali si sta lavorando suggeriscono la definizione dei documenti di 
programmazione in forma semplificata, per essere più precisi ed efficaci quando il quadro si sarà 
arricchito di elementi più definiti. Anche la Commissione europea il 6 aprile scorso ha fornito le 
linee guida sui contenuti semplificati dei programmi di stabilità e convergenza 2020 che i vari Stati 
europei devono presentare. Possibilità colta anche dall’Italia nella predisposizione del Documento 
di economia e finanza, nel quale il governo nazionale ha limitato gli scenari di previsione della 
finanza pubblica al periodo 2020-2021 ed al solo quadro tendenziale, rinviando ad un momento 
successivo la presentazione del quadro programmatico e del Programma Nazionale di Riforma. 
L’incertezza sulle ripercussioni economiche della pandemia è molto elevata. I tempi e l’intensità 
della ripresa dipenderanno da diversi fattori, la cui evoluzione è difficilmente prefigurabile. Sulla 
base di queste considerazioni la Giunta provinciale presenta il Documento di economia e finanza 
provinciale (DEFP) 2021-2023 sviluppato nella parte dedicata all’analisi del contesto economico e 
sociale e al quadro finanziario e rinvia ad un momento successivo la definizione del quadro 
programmatico, quando saranno noti ulteriori dati relativi all’attuazione degli interventi messi in 
campo in contrasto al COVID-19 e la situazione congiunturale presenterà un quadro informativo 
più chiaro per definire le politiche da attuare nel periodo 2021-2023. Pertanto il quadro 
programmatico per il prossimo triennio sarà definito in autunno, con la Nota di aggiornamento al 
DEFP 2021-2023 (NADEFP), che sarà approvata dalla Giunta provinciale contestualmente al 
disegno di legge concernente il bilancio di previsione per il triennio 2021-2023. La NADEFP 
individuerà le politiche da adottare nel triennio successivo per il conseguimento degli obiettivi di 
medio e lungo periodo definiti nel Programma di legislatura e nel Programma di Sviluppo 
Provinciale (PSP), con uno sguardo attento alle difficoltà del contesto attuale ma mantenendo nel 
contempo una visione di medio e lungo periodo, necessaria per dare una risposta adeguata alle 
aspettative dei cittadini e delle imprese”. 
 



Si riporta inoltre di seguito uno stralcio del protocollo d’intesa in materia di finanza locale, 
sottoscritto in data 16 novembre 2020, riguardo alla situazione economica sulla cui base sono state 
adottate le scelte in materia di finanza locale per il 2021: 
“In termini finanziari e di pianificazione del bilancio, i due versanti dell’entrata e della spesa devono 
rispondere alla necessità da un lato di razionalizzare gli interventi fiscali e tariffari allo scopo di 
dare sostegno alle famiglie ed alle attività economiche evitando interventi non efficaci, e dall’altro 
di reperire e liberare il massimo ammontare possibile di risorse per aprire ulteriori spazi di spesa 
per la medesima finalità. … Su questa base, le parti concordano che il Protocollo di Finanza Locale 
2021 debba necessariamente costituire un momento fondamentale di sintesi e di programmazione 
strutturale per la definizione, in entrata ed in spesa, delle strategie da porre in essere per il 
raggiungimento delle richiamate finalità, in un momento del tutto straordinario. 
Gli elementi della strategia finanziaria complessiva, la condivisione dei quali costituisce 
presupposto indispensabile ed imprescindibile per ogni successiva articolazione degli interventi 
concreti sul tessuto socio-economico ai vari livelli, sono i seguenti: 
- avvio di specifiche analisi per valutare i possibili miglioramenti da apportare al sistema di 
finanziamento degli enti locali, con particolare riferimento ai trasferimenti compensativi e a quelli 
destinati al sostegno di specifici servizi; 
- definizione della programmazione delle azioni a sostegno dell’attività di investimento, in esito alle 
richieste di assegnazione delle risorse inerenti il Recovery fund; 
- valorizzazione del patrimonio del sistema pubblico provinciale, anche al fine di una 
programmazione coordinata degli interventi . … 
 

E’ da evidenziare comunque che, nei mesi di lockdown, tante indagini congiunturali sono state 
sospese e questo assieme a slittamenti nelle scadenze fiscali o all’organizzazione diversa del lavoro 
(ad esempio lo smart working) crea interferenze importanti nella disponibilità dei dati statistici 
quantitativi, anche di fonte amministrativa, necessari per misurare gli effetti della pandemia 
sull’economia e sulla società. 
 
Il quadro economico e sociale mondiale, europeo ed italiano si presenta eccezionalmente 
complesso e incerto. Al rallentamento congiunturale del 2019, legato a molteplici fattori 
internazionali, si è sovrapposto l’impatto dirompente delle necessarie misure di contenimento della 
crisi sanitaria. Queste hanno generato una recessione globale, senza precedenti storici per 
ampiezza e diffusione rispetto alla quale gli scenari di ripresa sono molto incerti, quanto a 
tempistica e, soprattutto, a intensità. 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 



Analisi delle condizioni interne 
 
Popolazione 
 

1.1.1. Popolazione legale al censimento anno 2011 n. 1986 

1.1.2. Popolazione residente alla fine del penultimo anno 
precedente (31.12.2018), di cui: n. 1954 

maschi n. 939 

femmine n. 1015 

nuclei familiari n. 807 

comunità/convivenze n. 2 

1.1.3. Popolazione all’1.1.2018 (penultimo anno precedente) n. 2008 

1.1.4. Nati nell’anno n.  8 

1.1.5. Deceduti nell’anno n.  28 

saldo naturale n. - 20 

1.1.6. Immigrati nell’anno n. 47 

1.1.7. Emigrati nell’anno n. 81 

saldo migratorio n. -34 

1.1.8. Popolazione al 31.12.2018 

di cui 

 
n. 1954 

1.1.9. In età prescolare (0/6 anni) n. 77 

1.1.10. In età scuola obbligo (7/14 anni) n. 171 

1.1.11. In forza lavoro (15/29 anni) n. 281 

1.1.12. In età adulta (30/65 anni) n. 949 

1.1.13. In età senile (oltre 65 anni) 
n. 476 

1.1.14. Tasso di natalità ultimo quinquennio: 
 

anno 2014 
anno 2015 
anno 2016 
anno 2017 
anno 2018 

Tasso 
 

12 
12 
12 
13 
14 

1.1.15  Tasso di mortalità ultimo quinquennio: 
 

anno 2014 
anno 2015 
anno 2016 
anno 2017 
anno 2018 

Tasso 
 
6 
7 
10 
7 
4 

 
 



Territorio 
 

1.2.1 - Superficie in Kmq. 64.85     

1.2.2 - RISORSE IDRICHE 

* Laghi n° 2 * Fiumi e Torrenti
n° 10 

  

1.2.3 - STRADE 

* Statali Km * Provinciali Km 

* Vicinali Km 10 * Autostrade Km 

 

25.5 * Comunali Km 20 

1.2.4 - PIANI E STRUMENTI URBANISTICI VIG 

* Piano regolatore adottato si   

* Piano regolatore approvato si 

* Programma di fabbricazione si   

* Piano edilizia economica e 

popolare si   

PIANO INSEDIAMENTO PRODUTTIVI 

* Industriali si   

* Artigianali si   

* Commerciali si   

* Altri strumenti (specificare) 

Esistenza della coerenza delle previsioni annuali e pluriennali con gli st

((art. 12, comma 7, D. L.vo 77/95) 

Se SI indicare l'area della superficie fondiaria (in  mq.)

P.E.E.P 

P.I.P 

ENTI 

no 

no   

no 

no 

no 

no 

no 

si no

AREA INTERESSATA

Se SI data ed estremi del provvedimento di approvazione 

Del. G.P. n. 2724/1993 n. 769/2005 n. 1811/2010; 

Delibera Cons.Com. n. 73 dd. 6/11/1992 ; 

Delibera del Comm.rio ad Acta n. 2 dd. 29/12/2003; 

nti 

  

20000 

AREA DISPONIBILE 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Personale 
 

 1.3.1.1   

Q.F. PROFILO PROFESSIONALE PREVISTI IN PIANTA ORGANICA 
N° 

 N° IN SERVIZIO 

B-BASE OPERAIO POLIVALENTE 1 1  

B-EVOLUTO OPERAI SPECIALIZZATI + COADIUTORE TEC 3 1 

C-BASE ASSISTENTE AMMINISTRATIVO + ASSISTENTE 

TECNICO 

4 5 

C-EVOLUTO CAPO UFF. RAG - GEOMETRA - COLLABORA 4 4 

D-TECNICO DIRIGENTE SERVIZIO 1 1 

SEGR. III° SEGRETARIO COMUNALE 1 Gestione associata 

C-BASE-CUST CUSTODE FORESTALE 6 6 

 
 
1.3.1.2. – Totale personale al 31.12 dell’anno precedente l’esercizio in corso (31.12.2019) 

di ruolo   n. 17 

fuori ruolo    n. 0 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Strutture 
 

TIPOLOGIA 

 ESERCIZIO 
IN CORSO  

 PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE  

Anno 2020 Anno 2021 Anno 2022 Anno 2023 

1.3.2.1 - Asili nido n°  posti n° 0 posti n° 0 posti n° 0 posti n° 0 

.3.2.2 - Scuole materne n°  posti n° 0 posti n° 0 posti n° 0 posti n° 0 

1.3.2.3 - Scuole elementari n° 1 posti n° 112 posti n° 112 posti n° 112 posti n° 112 

1.3.2.4 - Scuole medie n° 1 posti n° 149 posti n° 149 posti n° 149 posti n° 149 

1.3.2.5 - Strutture residenziali               

per anziani  n° 
 

posti n° 0 posti n° 0 posti n° 0 posti n° 0 

1.3.2.6 - Farmacie comunali   n° 0  n° 0  n° 0  n° 0 

1.3.2.7 - Rete fognaria in Km.       

- bianca 

- nera 

- mista 

0 

0 

0 

  0 

0 

0 

0 

0 

0 

  0 

0 

0 

1.3.2.8 - Esistenza depuratore si no   si  no   si no   si  no   

1.3.2.9 - Rete acquedotto in KM. 9   9 9   9 

1.3.2.10 - Attuazione servizio idrico  

                integrato  
si no   si 

 
no   si no   si 

 
no   

1.3.2.11 - Aree verdi, parchi, giardini n° 0 hq.

 1 
 n° 

hq

. 

0 

1 

n° 0 hq.

 1 
 n° 

hq

. 

0 

1 

1.3.2.12 - Punti luce illuminazione pubblica  n° 670  n° 670  n° 670  n° 670 

1.3.2.13 - Rete gas in Km. 4   4 4   4 

1.3.2.14 - Raccolta rifiuti in quintali: 0   0 0   0 

- civile 3000   3000 3000   3000 

- industriale 100   100 100   100 

- racc, diff.ta 

si no   si  no   si no   si  no   

1.3.2.15 - Esistenza discarica si   no si   no si   no si   no 



1.3.2.16 - Mezzi operativi  n° 3  n° 3  n° 3  n° 3 

1.3.2.17 - Veicoli  n° 4  n° 4  n° 4  n° 4 

1.3.2.18 - Centro elaborazione dati si   no si   no si   no si   no 

1.3.2.19 - Personal computer  n° 14  n° 14  n° 14  n° 14 

1.3.2.20 - Altre strutture (specificare) 

 
 
 
 
Organismi gestionali 
 
 

TIPOLOGIA 

ESERCIZIO 
IN CORSO  

 PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE  

Anno 2019 Anno 2020 Anno 2021 Anno 2022 

1.3.3.1 - CONSORZI  n° 0 n° 0  n° 0 n° 0 

1.3.3.2 - AZIENDE  n° 0 n° 0  n° 0 n° 0 

1.3.3.3 - ISTITUZIONI  n° 1 n° 1  n° 1 n° 1 

1.3.3.4 - SOCIETA' DI CAPITALI  n° 0 n° 0  n° 0 n° 0 

1.3.3.5 - CONCESSIONI  n° 0 n° 0  n° 0 n° 0 

 
 
1.3.3.1.1 - Denominazione Consorzio/i 

1.3.3.1.2 - Comune/i associato/i (indicare il n° tot. e nomi) Tot. comuni associati n° 

1.3.3.2.1 - Denominazione Azienda 

1.3.3.2.2 - Ente/i Associato/i 

1.3.3.3.1 - Denominazione Istituzione/i 

1.3.3.3.2 - Ente/i Associato/i 

1.3.3.4.1 - Denominazione S.p.A. 



1.3.3.4.2 - Ente/i Associato/i 

1.3.3.5.1 - Servizi gestiti in concessione 

GESTIONE RIFIUTI _ RISCOSSIONE COATTIVA DELLE ENTRATE TRIBUTARIE ED 

 ASSIMILATE   

1.3.3.5.2 - Soggetti che svolgono i servizi 

 COMUNITA' DI VALLE BASSA VALSUGANA E TESINO _ TRENTINO RISCOSSIONI SPA 

  

1.3.3.6.1 - Unione di Comuni (se costituita) n° 

Comuni uniti (indicare i nomi per ciascuna unione) 

 

 

1.3.3.7.1 - Altro (specificare) 

A)  CONVENZIONE PER LA GESTIONE DEL SERVIZIO DI POLIZIA MUNICIPALE CON IL 
COMUNE DI BORGO   
B) CONVENZIONE PER LA GESTIONE DELL'ISTITUTO COMPRENSIVO DELLA SCUOLA

 ELEMENTARE E MEDIA CON I COMUNI DI TELVE DI SOPRA, TORCEGNO,  
 CARZANO E CASTELNUOVO   

C) CONVENZIONE PER LA GESTIONE DELL'ACQUEDOTTO CAVE' CON I COMUNI DI 
BORGO, TELVE DI SOPRA E TORCEGNO   

 D )  CONVENZIONE PER LA GESTIONE DELLA SOTTOCOMMIS SIONE ELETTORALE 
 MANDAMENTALE CON VARI COMUNI DEL BACINO DELLA BASSA VALSUGANA   

 E)  SERVIZIO DI PUBBLICHE AFFISSIONI AFFIDATO IN APPALDO ALLA DITTA ICA SRL 
F)  ASSOCIAZIONE FORESTALE SOVRACOMUNALE (GESTIONE AMMINISTRATIVA 
AFFIDATA AL COMUNE DI TELVE)   

G)  GESTIONE ASSOCIATA DEI SERVIZI COMUNALI CON I COMUNI DI CARZANO, 
CASTELNUOVO, , TELVE DI SOPRA E TELVE. SAMONE, SCURELLE. ATTUALMENTE I 
COMUNI DI SAMONE E SCURELLE NON PARTECIPANO ALLA GESTIONE ASSOCIATA DEL 
SERVIZIO  

 FINANZIARIO   
H)  CONVENZIONE GESTIONE ECOMUSEO DEL LAGORAI COMUNE CAPOFILA TELVE ALTRI 

 COMUNI: TELVE DI SOPRA - TORCEGNO - CARZANO   

I)  CONVENZIONE PER IL SERVIZIO DI CUSTODIA FORESTALE COMUNE CAPOFILA: TELVE, 
ALTRI COMUNI: CARZANO, TELVE DI SOPRA, TORCEGNO, RONCHI VALSUGANA, 
RONCEGNO TERME E NOVALEDO. A partire dal 01.01.2019 si sono aggiunti anche i comuni 
di BORGO VALSUGANA E CASTELNUOVO 
L) convenzione tra i Comuni di Carzano, Castelnuovo, Telve e Telve di Sopra per la gestione 
in forma associata del Servizio Tributi ed Entrate, giusta convenzione sottoscritta in data 
27.06.2019 e con inizio il 1° luglio 2019.  

 
 
 
 
 
 
 



INDIRIZZI GENERALI DI GOVERNO E DEL SINDACO – mandato 2020-2025 
Art. 26 comma 2 del T.U. 
 

PROGRAMMA ELETTORALE 
ELEZIONI COMUNALI SETTEMBRE 2020 

 
 

Gli indirizzi generali di governo per la legislatura che ha avuto inizio in seguito alle votazioni 
del 20 e 21 settembre 2020 riprendono i punti programmatici e i concetti espressi nel programma 
elettorale con il quale la lista Unione Civica Telve si è proposta alle elettrici ed agli elettori di Telve 
con il candidato sindaco Matteo Degaudenz. 

Le nostre proposte si sono sviluppate partendo da due domande fondamentali che ci siamo 
posti: 

- Come immaginiamo il futuro del nostro paese? 
- Cosa possiamo fare fin da subito per rendere questa immagine un obiettivo realizzabile? 

L’impegno a dare risposte concrete a questi quesiti rappresenta il filo conduttore degli 
indirizzi che illustrerò in questa breve relazione. 
 

La base di partenza attuale, secondo noi, è rappresentata da una comunità viva, laboriosa, 
ricca di iniziative, molto legata alle sue tradizioni e, allo stesso tempo, con la voglia di aprirsi a 
nuove opportunità. 

Vogliamo essere attenti a preservare e valorizzare la nostra storia, la cultura, le tradizioni, 
l’ambiente, ma allo stesso tempo vogliamo proporre soluzioni innovative volte ad uno sviluppo 
economico e sociale sostenibile. 

Noi riteniamo che il concetto di sostenibilità debba intendersi come sostenibilità reciproca 
tra attività umana e ambiente: una comunità deve rispettare il proprio territorio senza stravolgerlo, 
con la massima attenzione alla salvaguardia degli elementi che lo rendono unico; allo stesso tempo 
una comunità deve poter cogliere le opportunità che il territorio stesso offre, affinchè le attività 
intraprese possano sostenersi economicamente, con risvolti occupazionali e sociali che possano far 
crescere e dare un futuro alle giovani generazioni; un paese che cresce in maniera armonica ed 
equilibrata è un paese che permette ai propri giovani di rimanere ad abitarlo, creando così anche le 
condizioni perché gli anziani possano mantenere i loro legami famigliari, possano dare il loro 
contributo alla crescita dei giovani, e possano contare su una comunità che li assista nel momento 
del bisogno. 

Una comunità che trova opportunità per crescere insieme è una comunità unita; ed una 
comunità unita può costruirsi un futuro sostenibile, superando le inevitabili difficoltà. 

 
PUNTI PROGRAMMATICI 
- CENTRO STORICO 

Il centro storico rappresenta le origini e l’identità della nostra comunità. La sfida è quella di 
preservare e valorizzare il patrimonio esistente in una prospettiva, però, di sviluppo e di modernità, 
che non ne stravolga i tratti peculiari, ma che allo stesso tempo metta in campo azioni concrete 
per cercare di farlo rifiorire, facendo in modo che le persone tornino a frequentarlo e ad abitarlo, 
anche tramite adeguate attività di riqualificazione e valorizzazione. 

Noi siamo convinti che per raggiungere questi obiettivi dobbiamo puntare a far rivivere il centro 
storico avendo ben chiare tre modalità principali: 

1) Agevolare ed invogliare le persone a frequentare il centro; 

2) Rendere fruibile e quindi valorizzare il patrimonio di proprietà comunale; 

3) Creare i presupposti perché i privati che lo desiderano, possano abitare il centro; 

Perciò noi ci proponiamo di: 
- elaborare il Piano Regolatore per il Centro Storico cercando di alleggerire, ove possibile, 

vincoli troppo stringenti; 



- valorizzare gli spazi verdi del centro storico promuovendo eventi culturali e di incontro, e 

programmandone una adeguata continua manutenzione; 

- migliorare la viabilità e creare nuovi spazi da adibire a parcheggi tramite la demolizione di 

due edifici recentemente acquisiti dal Comune a tale scopo: 

o Ex-Municipio (ed ex-Caselo) in Via Fabbri; 
o Edificio situato in Via Tonda; 

- Impegnarci per trovare una soluzione definitiva per casa Sartorelli in Piazza Maggiore e, in 

prospettiva, per l’edificio delle ex-scuole di Via Fabbri. A breve saranno necessarie ingenti 

spese solo per mettere in sicurezza gli edifici (nello specifico casa Sartorelli); è opportuno 

valutare tutte le possibilità, tenendo presenti gli elevati costi dovuti alle imponenti 

dimensioni degli immobili;  

- riqualificare Piazza Maggiore, soprattutto il settore a ovest (all’altezza dell’edificio degli 

ambulatori); 

- Verificare la possibilità, in accordo con la Curia Trentina proprietaria dell’immobile, di 

recuperare e rendere utilizzabili gli spazi della ex-canonica, che potrebbero essere adibiti, 

per esempio, anche alle varie attività di catechesi;  

- Valutare la possibilità di contribuire a sostenere eventuali lavori di sistemazione interna 

della nostra chiesa parrocchiale, nel caso in cui la Curia Trentina decidesse di procedere in 

tal senso: la chiesa di S.Maria Assunta è uno dei rari casi in Trentino di edifici ecclesiastici 

di proprietà comunale; gli ultimi significativi lavori di tinteggiatura all’interno risalgono a 

molti anni fa.  

 

 

- SPAZI VERDI: 

Abbiamo la fortuna di essere immersi in un territorio bellissimo e ricco di boschi, sentieri, spazi 
incontaminati. Ma chi vive il nostro paese (pensiamo soprattutto agli anziani, alle famiglie, o a chi 
possiede degli animali domestici), deve poter avere la possibilità di utilizzare in sicurezza spazi 
verdi attrezzati e raggiungibili anche senza mezzi di trasporto. 
Pensiamo perciò di: 

- completare la realizzazione del Parco Steinmayr (II lotto); 

- creare un collegamento pedonale tra il Parco Steinmayr e Via Fiemme (zona case ITEA); 

- valorizzare il parco “zeiati” puntando a: 

o riqualificare l’area giochi esistente tramite un’adeguata manutenzione; 

o creare un’area recintata di sgambamento per cani; 

o creare un’area dedicata ad un percorso tecnico per biciclette (una sorta di bike 

park). 

 
- SCUOLE: 

La presenza delle scuole nel nostro paese rappresenta un valore aggiunto importante per le 
famiglie, e per tutta la comunità; avere sul proprio territorio le scuole significa avere prospettive 
per il futuro. Dobbiamo perciò mantenere e valorizzare costantemente i nostri edifici scolastici, con 
la consapevolezza che gli sforzi economici necessari sono impegnativi, ma sono soprattutto un 
investimento per il nostro futuro. 

o Scuola Primaria e Scuola Secondaria di Primo grado (Elementari e Medie): nell’ottica 

di un generale efficientamento energetico riteniamo particolarmente importante la 

sostituzione delle finestre; intendiamo inoltre valutare la possibilità di accedere a 

fondi per la realizzazione di un cappotto termico e dell’isolazione del tetto; 

o Scuola dell’Infanzia (Scuola Materna): saremo attenti e disponibili ad intervenire a 

sostegno del nostro Asilo per mantenerlo sempre accogliente per le nostre piccole 

telvate, per i nostri piccoli telvati e per il personale che vi lavora; 



o Servizio di conciliazione famiglia-lavoro (Asilo Nido): è una realtà giovane ma ormai 

consolidata nel panorama dei servizi di supporto alle famiglie del nostro territorio; 

avremo sempre un occhio di riguardo nei suoi confronti per il prezioso ruolo sociale 

che ricopre. 

 
- STRUTTURE SPORTIVE: 

Lo sport fa parte della nostra cultura. E’ nostro compito fare il possibile per promuoverlo e 
sostenerlo, anche tramite l’offerta di strutture adeguate. Intendiamo razionalizzare gli spazi 
valorizzando le aree più utilizzate e strategiche, e individuando soluzioni per le strutture 
attualmente poco utilizzate: 

- Campetto presso le scuole: mettere un canestro per il gioco del basket, abilitare l’utilizzo 

dell’illuminazione con un timer a spegnimento automatico, e dotare l’area di una fontanella; 

- Campo sportivo Diego Pecoraro: intendiamo dare seguito, per quanto di competenza del 

Comune, alla sostituzione del manto in erba sintetica del campo principale. 

Siamo consapevoli che la struttura sportiva nel suo complesso presenta alcune 

problematiche, che intendiamo analizzare per valutare eventuali soluzioni migliorative; 

- Riteniamo necessario prevedere interventi di riqualificazione dell’area adiacente al campo 

sportivo, costituita dal campo da tennis e dal campetto da allenamento.  

- Come già indicato nel paragrafo “spazi verdi”, è nostra intenzione verificare la fattibilità di 

un percorso tecnico per biciclette presso il parco “zeiati”. 

 
- VIABILITÀ URBANA ED EXTRA-URBANA: 

Riteniamo che alcuni interventi mirati possano contribuire a migliorare la percorribilità e 
fruibilità del nostro territorio. Le nostre priorità sono: 

- completare il marciapiede nella parte alta di Via Alcide Degasperi; 

- sistemare la pavimentazione e la segnaletica di alcune strade; 

- dotare Via Paradiso nei pressi del cancello di ingresso della scuola materna, di strisce 

pedonali, e di una adeguata segnaletica che avverta della presenza di bambini; 

- sollecitare la realizzazione di una adeguata segnaletica nel tratto di Strada Provinciale che 

scende tra la stazione di servizio e la rotatoria posta all’incrocio con Via Nale; spesso i 

veicoli che proseguono in direzione Borgo imboccano la rotatoria a velocità eccessiva; 

- un numero sempre crescente di persone percorre a piedi o in bicicletta la strada provinciale 

che porta a Borgo, determinando quotidianamente situazioni di pericolo, soprattutto nelle 

ore serali con visibilità scarsa. Ci proponiamo perciò di promuovere e sollecitare la 

realizzazione di un marciapiede, possibilmente completo di pistino ciclabile, sulla Strada 

Provinciale verso Borgo; 
- il problema si pone, per la verità in misura molto minore, anche sulla tratta Telve – 

Castelnuovo; in considerazione del fatto che sul territorio di Castelnuovo è già stato 

realizzato un marciapiede, pensiamo che sia opportuno sottoporre alla valutazione della 

Provincia il completamento di tale opera anche sul nostro territorio. 
- valutare la possibilità e la fattibilità di migliorare l’incrocio di ingresso al paese nella parte 

alta (Viale Castell’Alto); 

- dotare di illuminazione pubblica il tratto di marciapiede che dal sopra citato incrocio di 

ingresso al paese fiancheggia la Strada Provinciale in direzione est; per alcune decine di 

metri tale tratto di marciapiede, molto frequentato per passeggiate, è attualmente 

sprovvisto di illuminazione;  

 

- CASTELLALTO: 

Il sito di Castellalto, con i sentieri per accedervi, rappresenta uno dei simboli del nostro 



territorio, tra storia e leggenda. Una parte di recupero è già stata ultimata; noi intendiamo 
spenderci affinchè l’opera sia completata, creando anche i presupposti per rendere la zona 
appetibile ad un turismo culturale e sostenibile. A tal fine intendiamo: 

- procedere con il terzo lotto di interventi al fine di salvare il mastio del castello; 

- mettere in sicurezza le vie di accesso dotandole anche di adeguata segnaletica; 

- valorizzare il percorso pedonale per raggiungere il sito tramite passaggi caratteristici ed 

attrattivi, posa di oggetti, opere in legno e brevi didascalie che raccontino la storia e le 

leggende di Castellalto, in una sorta di “percorso a tema”; 

 

- MONTAGNA: 

La nostra montagna rappresenta, in tutti i suoi aspetti, un elemento importante della vita di 
ognuno di noi; rappresenta esperienze, ricordi, legami famigliari, tradizioni. Molte famiglie telvate 
da generazioni vivono la nostra montagna con passione; quella passione che le ha spinte ad 
investire tempo, energie e risorse economiche in favore del territorio. Grazie a loro è ancora 
presente l’originario spirito di collaborazione e di attaccamento che nel tempo ha dato vita anche a 
opere utili a tutti e simbolo di questi luoghi; un patrimonio che va preservato. Vogliamo perciò fare 
la nostra parte per consentire ai telvati di continuare a vivere e far vivere la nostra montagna. 

Ma non solo: è bello pensare di riuscire a far respirare queste atmosfere, anche solo per alcuni 
aspetti e per brevi momenti, a chi viene ad ammirare le nostre zone. Da questo punto di vista 
vogliamo impostare le basi per favorire un’attività turistico-economica moderna, sostenibile e 
rispettosa di noi e della nostra montagna. A tal fine riteniamo necessario puntare ad una efficace 
promozione del nostro territorio allo scopo di farlo diventare una meta per il turismo delle famiglie, 
oltre che per gli specialisti della montagna; ci proponiamo perciò di creare sinergie con le attività 
tipiche (enogastronomia, agricoltura, zootecnia, sport, cultura, strutture ricettive) cercando di 
creare le condizioni per agevolare e stimolare iniziative che possano portare ad una giusta 
valorizzazione del territorio con risvolti economici positivi per i nostri operatori.  

Potrebbero così crearsi le condizioni per una sorta di “circolo virtuoso” con effetti anche sulla 
vita sociale, con la possibilità di nuove iniziative e quindi anche risvolti occupazionali, offrendo 
magari ad alcuni nostri giovani le motivazioni ad investire sul nostro territorio. 

Vogliamo perciò lavorare per: 
- porre la massima attenzione alle problematiche ed alle eventuali esigenze dei telvati che 

vivono e frequentano Musiera, Calamento, la zona del Manghen e tutto il nostro territorio 

montano; 

- individuare percorsi (anche “ad anello”, di varia lunghezza) sui nostri sentieri adatti a tutti, 

soprattutto alle famiglie, che si sviluppino tra Musiera, Calamento e Manghen, prevedendo 

come punti di riferimento le strutture ricettive esistenti (alberghi, ristoranti, malghe). L’idea 

è di sistemare la rete sentieristica dove necessario e dotarla di adeguata segnaletica; 

- migliorare la possibilità di sosta dei veicoli per agevolare l’accesso delle persone ai sentieri, 

alle malghe, alle strutture ricettive razionalizzando gli spazi con l’obiettivo di maggior ordine 

e sicurezza per la viabilità, soprattutto nei periodi in cui vi è più afflusso di turisti; 

- approfondire la fattibilità dei progetti di ospitalità diffusa, e in generale dei progetti di 

promozione sostenibile delle potenzialità turistiche del nostro territorio; 

- promuovere e valorizzare il ruolo delle nostre malghe per la loro importanza nel presidio del 

territorio; 

- elaborare una efficace formula per la futura gestione di malga Valsolero di Sopra; 

- realizzare la strada forestale di Ziolera, per permettere un accesso più agevole alla malga, 

con risvolti positivi sulla gestione, fruibilità e valorizzazione. 

Le ferite della tempesta dell’ottobre 2018 in alcune zone sono ancora aperte. Da questo punto di 
vista riteniamo prioritario: 

- porre la massima attenzione ai delicati aspetti forestali “post-Vaia”. Alcuni interventi sono 

stati realizzati; rimangono delle situazioni critiche per le quali risulta molto complesso 



intervenire a causa della conformazione del territorio e dell’accessibilità; vi sono implicazioni 

legate alla sicurezza, agli elevati costi, alla logistica, che dovranno essere valutate in 

maniera approfondita. 

Fondamentale sarà pianificare quella che potremmo chiamare la “fase 2” post-Vaia: si 

tratta di individuare e programmare un complesso di interventi mirati che “disegneranno” la 

fisionomia futura del nostro territorio segnato dagli eventi atmosferici:  

o le strade forestali, anche quelle realizzate proprio per liberare il territorio dai 

numerosi schianti, risulteranno per forza di cose molto danneggiate a causa del loro 

utilizzo durante gli interventi di emergenza; se adeguatamente sistemate potranno 

diventare percorsi forestali molto utili anche a livello turistico; 

o alcuni siti devastati da Vaia dovranno essere riqualificati, anche pensando alla 

possibilità di un loro rimboschimento. 

 
- RISORSE NATURALI, AMBIENTE, SOSTENIBILITÀ: 

Viviamo in un territorio ricco di risorse naturali che vanno preservate, ma allo stesso tempo 
valorizzate ed utilizzate in modo sostenibile, ricercando quel giusto equilibrio tra uomo e ambiente. 

Tenendo ben presenti questi presupposti intendiamo: 
- Impegnarci per realizzare la centralina idroelettrica sul Torrente Masolo; 

- effettuare uno studio di fattibilità tecnico economico al fine di sfruttare dal punto di vista 

idroelettrico le condotte dei nostri acquedotti, prima su tutte la nuova condotta Arlè Parise, 

completamente rinnovata; 

- dotare gli edifici pubblici che ancora ne sono sprovvisti, e nei casi in cui è possibile farlo, di 

impianti di energia rinnovabile; 

- seguire gli sviluppi normativi relativi all’attivazione del progetto del “reddito energetico” 

rivolto alla realizzazione di impianti fotovoltaici ad uso domestico, destinato prioritariamente 

in favore di soggetti e famiglie in condizioni di disagio economico. Eventualmente valutarne 

la fattibilità e l’opportunità; 

- prevedere un plafond da adibire a contributi per l’acquisto di biciclette elettriche da parte 

dei residenti. 

 

- ASSOCIAZIONI, CULTURA, STORIA, SPORT, EVENTI, SOCIALE: 

La vera “linfa vitale” per un paese come il nostro è costituita da tutte quelle persone che con 
passione e a titolo di volontariato si dedicano in vario modo alla vita della comunità. Anche in 
quest’ambito Telve è una comunità molto viva. Noi intendiamo: 

- Impegnarci per garantire sostegno logistico ed economico alle associazioni che operano sul 

nostro territorio, consentendo loro di svolgere le attività in favore di tutta la comunità; 

- valorizzare il nostro volontariato per il prezioso ruolo sociale svolto al servizio di tutti; 

- offrire ai nostri giovani i luoghi e gli strumenti per concretizzare le loro idee; la loro 

presenza sul territorio e la loro energia sono il futuro di Telve; 

- impegnarci per sostenere e valorizzare le manifestazioni sportive organizzate sul nostro 

territorio o che si sviluppano anche solo in parte su di esso, perché riteniamo che siano un 

veicolo di promozione turistica, oltre che di stimolo per l’attività sportiva; 

- continuare a sostenere il Progetto “Scuola e Sport” proposto dal CONI Comitato Provinciale 

di Trento, che coinvolge anche le associazioni sportive del territorio; 

- dotare il nostro teatro di adeguate attrezzature tecnologiche, per renderlo adatto alla più 

ampia proposta culturale; sostenere, valorizzare e razionalizzare l’utilizzo e la gestione della 

struttura da parte delle associazioni e gruppi locali, anche incentivando collaborazioni con 

altre realtà della valle. 

Pensiamo di valutare la possibilità di adibire a servizio del teatro i locali dell’appartamento 

di proprietà comunale situato nello stesso edificio, proprio sopra il teatro stesso; 



- mantenere vivo il “gemellaggio della memoria” con il paese di Pasorapa in Bolivia; 

- valutare e facilitare gemellaggi educativo-culturali per ragazzi e ragazze delle nostre scuole 

nell’ambito dell’Unione Europea; 

- continuare a valorizzare il Museo degli Usi e Tradizioni Telvate, incentivando sinergie con 

altre associazioni per utilizzare al meglio i nuovi locali per attività e laboratori didattici; 

- Portare avanti l’iniziativa di attenzione nei confronti dei nostri piccoli compaesani dando 

diffusione sul territorio all’avviso pro-gioco “in questo paese i bambini giocano ancora per 

strada”, unito ad iniziative ludiche e di aggregazione; 

- agevolare l’attività della biblioteca individuando soluzioni per ampliare gli spazi a 

disposizione per i libri e per le zone studio; 

- continuare a sostenere la preziosa attività dei Vigili del Fuoco Volontari; 

- promuovere percorsi di informazione e formazione legati ad argomenti utili per famiglie, 

anziani e giovani: salute, sicurezza, nuove tecnologie, scuola per genitori ed educatori; 

- valutare, tramite la Comunità di Valle, la possibilità di attivare il servizio a domicilio per 

anziani per la spesa e generi di necessità; 

- valutare la possibilità di individuare dei luoghi protetti da adibire a “posti di sollievo” per 

anziani e persone con fragilità; 

- valutare la possibilità di dare continuità al progetto aiuto famiglie dopo-scuola per coprire i 

pomeriggi non scolastici (compresi i pasti) da settembre a maggio; 

- continuare a mantenere i requisiti richiesti dal marchio “Family in Trentino”, ottenuto dal 

Comune di Telve nel 2014; ci impegneremo a sviluppare politiche connesse al benessere 

famigliare, soprattutto per essere sempre più a misura di famiglia, mantenendo le misure 

già esistenti per le famiglie, i bambini e gli anziani; 

- sistemare in modo adeguato i nuovi loculi previsti presso il cimitero; 

- dotare di servizio igienico la chiesetta di S.Giovanni; è una giusta attenzione nei confronti di 

chi veglia i propri cari in attesa di sepoltura; 
- promuovere una campagna di sensibilizzazione relativa al problema delle deiezioni canine, 

anche dotando alcune zone ancora sprovviste di appositi contenitori per la raccolta. 

 
- AGRICOLTURA, ARTIGIANATO, COMMERCIO, TURISMO: 

Grazie alle attività agricole, artigianali e commerciali, Telve nel tempo ha offerto a molte 
famiglie interessanti opportunità lavorative, a beneficio anche della comunità. 

Le intuizioni di alcuni nostri compaesani hanno esaltato la vocazione agricola ed artigianale del 
nostro territorio, dando vita ad attività produttive di riconosciuta qualità. Il nostro impegno sarà 
per: 

- Sostenere, per quanto di competenza, le attività agricole e silvo-pastorali, la zootecnia, le 

colture specializzate, anche nell’ottica di un’attenzione ambientale compatibile con le 

caratteristiche del nostro territorio e delle nostre aziende locali; 

- sostenere, nell’ambito delle rispettive competenze, le iniziative volte a migliorare le attività 

agricole e silvo-pastorali tramite il Consorzio di Miglioramento Fondiario, che rappresenta 

uno strumento di presidio del territorio oltre che di sviluppo dell’attività agricola; 

- sostenere, nell’ambito delle rispettive competenze, l’artigianato ed il commercio anche 

pensando a collaborazioni di varia natura con le associazioni di categoria (ad esempio 

formazione, informazione, promozione); 

- avere un occhio di riguardo nei confronti di chi ha nuove idee e si propone di realizzare 

iniziative imprenditoriali sul nostro territorio, cercando di sostenerle e valorizzarle, nei limiti 

delle competenze dell’Amministrazione Comunale. 

- Sostenere ed incentivare, per quanto di competenza, progetti di promozione sostenibile 

delle potenzialità turistiche del nostro territorio. 

 



- ASSETTI SOVRACOMUNALI: 

La dimensione di Telve e - elemento non secondario - la sua posizione geografica, ci 
impongono un ruolo importante nelle scelte che determinano gli assetti sovracomunali. 

Vogliamo essere propositivi e protagonisti nelle relazioni con i paesi limitrofi, e nelle dinamiche 
strategiche nell’ambito della Comunità di Valle. 
 
E’ intenzione dell’Amministrazione prevedere degli interventi di prevenzione del territorio comunale 
soprattutto a livello idrogeologico, eventualmente finanziati con contributo provinciale. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Indebitamento 
 
Il livello di indebitamento va verificato tenuto conto della normativa vigente e, in particolare, delle 
regole poste presso il sistema territoriale provinciale integrato di cui al comma 8 dell’art. 31 della 
L.P 7/79. In tale contesto vanno valutati comunque i limiti di indebitamento posti a capo del 
singolo ente locale dall’art. 21 della L.P. 3/2006 e dal regolamento di esecuzione approvato con 
DPP 21 giungo 2007 n. 14 – 94/leg, nonché le regole stabilite in materia di equilibri e pareggio di 
bilancio stabilite dalla L 243/2012. 
 
Nel corso del 2015, la Provincia Autonoma di Trento, in attuazione dell’art. articolo 1, comma 413 
Legge 23 dicembre 2014, n. 190 (legge di stabilità 2015) e dell’art. 22 della Legge provinciale 30 
dicembre 2014, n. 14 (legge finanziaria provinciale 2015), per ridurre il debito del settore pubblico 
provinciale ha anticipato ai comuni le risorse necessarie per l'estinzione anticipata di mutui. 
 
La legge 12 agosto 2016, n. 164, reca "Modifiche alla Legge n. 243/12, in materia di equilibrio dei 
bilanci delle Regioni e degli Enti Locali", in particolare all'art. 10 “(Ricorso all'indebitamento da 
parte delle regioni e degli enti locali) dove al comma 3 prevede che le operazioni di indebitamento 
di cui al comma 2 sono effettuate sulla base di apposite intese concluse in ambito regionale che 
garantiscano, per l'anno di riferimento, il rispetto del saldo di cui all'articolo 9, comma 1, del 
complesso degli enti territoriali della regione interessata, compresa la medesima regione. 
 
L'ente nella programmazione non ha previsto l'assunzione di nuovi mutui; 
 
L'analisi dell'indebitamento partecipa agli strumenti per la rilevazione del quadro della situazione 
interna all'Ente. E' racchiusa nel titolo 4 della spesa e viene esposta con la chiave di lettura 
prevista dalla classificazione di bilancio del nuovo ordinamento contabile: il macroaggregato: 
 

macroaggregato Previsioni 2021 debito residuo 
31.12.2020 

3 – rimborso mutui e latri finanziamenti a 
medio lungo termine 

Euro 39.980,38.= Euro 479.805,32.= 

totale Euro 39.980,38.= Euro 479.805,32.= 
 
Il residuo debito dei mutui al 01.01.2021 risulta essere pari ad Euro 26.159,36.=, oltre l’importo 
anticipato dalla PAT pari ad Euro 453.645,96.=. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Coerenza e compatibilità con il Patto di stabilità interno 
 
Il Patto di Stabilità Interno (PSI) nasce dall'esigenza di convergenza delle economie degli Stati 
membri della UE verso specifici parametri, comuni a tutti, e condivisi a livello europeo in seno al 
Patto di stabilità e crescita e specificamente nel trattato di Maastricht (Indebitamento netto della 
Pubblica Amministrazione/P.I.L. inferiore al 3% e rapporto Debito pubblico delle AA.PP./P.I.L. 
convergente verso il 60%). 
L'indebitamento netto della Pubblica Amministrazione (P.A.) costituisce, quindi, il parametro 
principale da controllare, ai fini del rispetto dei criteri di convergenza e la causa di formazione dello 
stock di debito. E’ definito come il saldo fra entrate e spese finali, al netto delle operazioni 
finanziarie (riscossione e concessioni crediti, partecipazioni e conferimenti, anticipazioni), desunte 
dal conto economico della P.A., preparato dall'ISTAT. 
Un obiettivo primario delle regole fiscali che costituiscono il Patto di stabilità interno è proprio il 
controllo dell'indebitamento netto degli enti territoriali (regioni e enti locali). 
Il Patto di Stabilità e Crescita ha fissato dunque i confini in termini di programmazione, risultati e 
azioni di risanamento all'interno dei quali i Paesi membri possono muoversi autonomamente. Nel 
corso degli anni, ciascuno dei Paesi membri della UE ha implementato internamente il Patto di 
Stabilità e Crescita seguendo criteri e regole proprie, in accordo con la normativa interna inerente 
la gestione delle relazioni fiscali fra i vari livelli di governo. 
Tra le ultime normative succedutesi, la legge di bilancio 2019 (L. 145/2018), nel dare attuazione 
alle sentenze della Corte costituzionale n. 247 del 2017 e n. 101 del 2018, ha previsto ai commi 
819-826 la nuova disciplina in materia di pareggio dei saldi di bilancio, in base alla quale, le regioni 
a statuto speciale, le province autonome e gli enti locali, a partire dal 2019, e le regioni a statuto 
ordinario, a partire dal 2021, utilizzano il risultato di amministrazione e il fondo pluriennale 
vincolato di entrata e di spesa nel rispetto delle sole disposizioni previste dal decreto legislativo 23 
giugno 2011, n. 118 (armonizzazione dei sistemi contabili). Gli enti pertanto si considerano in 
equilibrio in presenza di un risultato di competenza dell’esercizio non negativo, così come risultante 
dal prospetto della verifica degli equilibri allegato al rendiconto della gestione previsto dall’allegato 
10 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, utilizzando la versione vigente per ciascun anno 
di riferimento che tiene conto di eventuali aggiornamenti adottati dalla Commissione Arconet. 
Infine il Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze di concerto con il Ministero dell’Interno 
e con la Presidenza del Consiglio dei Ministri del 01/08/2019 ha aggiornato gli schemi di bilancio e 
di rendiconto (allegati 9 e 10 al D.Lgs. 118/2011): in particolare, per quanto attiene al vigente 
prospetto di “Verifica degli equilibri”, sono inseriti, tra le componenti valide ai fini della 
determinazione dell’equilibrio finale, anche lo stanziamento del fondo crediti di dubbia esigibilità, 
nonché gli altri stanziamenti non impegnati ma destinati a confluire nelle quote accantonate e 
vincolate del risultato di amministrazione. La partecipazione agli equilibri di tali componenti 
contabili incide, naturalmente, sulla determinazione del risultato finale. 
La commissione Arconet ha chiarito che, con riferimento alle modifiche apportate dal DM del 
Ministero dell'economia e finanze del 1 agosto 2019 al prospetto degli equilibri di cui all’allegato 10 
del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, il Risultato di competenza (W1) e l’Equilibrio di 
bilancio (W2) sono stati individuati per rappresentare gli equilibri che dipendono dalla gestione del 
bilancio, mentre l’Equilibrio complessivo (W3) svolge la funzione di rappresentare gli effetti della 
gestione complessiva dell’esercizio e la relazione con il risultato di amministrazione Pertanto, fermo 
restando l’obbligo di conseguire un Risultato di competenza (W1) non negativo, gli enti devono 
tendere al rispetto dell’Equilibrio di bilancio”(W2) che rappresenta l’effettiva capacità dell’ente di 
garantire, anche a consuntivo, la copertura integrale, oltre che agli impegni e al ripiano del 
disavanzo, anche ai vincoli di destinazione e agli accantonamenti di bilancio. Ciò premesso, si 
segnala, in ogni caso, che a legislazione vigente non sono previste specifiche sanzioni in merito al 
mancato rispetto. Il rispetto degli equilibri di finanza pubblica è pertanto desumibile, in sede di 
preventivo, dal prospetto degli equilibri allegato al bilancio di previsione, cui si rinvia, sottolineando 
che gli aggregati andranno costantemente monitorati in corso d’anno, con particolare riferimento 
all’incidenza delle nuove voci rilevanti introdotte con il Decreto MEF del 01/08/2019. 



Oltre a tale equilibrio da rispettare, occorre sottolineare che la Legge n. 243/2012 che disciplina le 
norme fondamentali e i criteri volti ad assicurare l’equilibrio tra le entrate e le spese dei bilanci 
pubblici e la sostenibilità del debito del complesso delle pubbliche amministrazioni, nonché degli 
altri aspetti trattati dalla legge costituzionale n. 1 del 2012, è tuttora in vigore. 
Le Sezioni Riunite in sede di controllo della Corte dei Conti, con la questione di massima n. 
20/SSRRCO/QMIG/2019, hanno chiarito che le disposizioni introdotte dalla Legge costituzionale n. 
243/2012, tese a garantire che Regioni ed Enti locali concorrano al conseguimento degli obiettivi di 
finanza pubblica posti in ambito europeo e strutturati secondo le regole comunitarie, coesistono 
con le norme aventi fonte nell’ordinamento giuridico-contabile degli enti territoriali, per garantire 
un complessivo equilibrio di tipo finanziario. 
 
La Ragioneria Generale dello Stato ha tuttavia chiarito, con la circolare n. 5/2020, mediante 
un’analisi della normativa costituzionale, che l’obbligo di rispettare l’equilibrio sancito dall’art. 9, 
commi 1 e 1-bis, della legge n. 243, anche quale presupposto per la legittima contrazione di 
indebitamento finalizzato a investimenti (art. 10, comma 3, legge n. 243), debba essere riferito 
all’intero comparto a livello regionale e nazionale, e non a livello di singolo ente. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Organismi ed enti strumentali, società controllate e partecipate 
 
Il comma 3 dell'art. 8 della L.P. 27 dicembre 2010, n. 27 dispone che la Giunta provinciale, d'intesa 
con il Consiglio delle autonomie locali, definisca alcune azioni di contenimento della spesa che 
devono essere attuate dai comuni e dalle comunità, tra le quali, quelle indicate alla lettera e), vale 
a dire “la previsione che gli enti locali che in qualità di soci controllano singolarmente o insieme ad 
altri enti locali società di capitali impegnino gli organi di queste società al rispetto delle misure di 
contenimento della spesa individuate dal Consiglio delle Autonomie locali d'intesa con la Provincia; 
l'individuazione delle misure tiene conto delle disposizioni di contenimento della spesa previste 
dalle leggi provinciali e dai relativi provvedimenti attuativi rivolte alle società della Provincia 
indicate nell'articolo 33 della legge provinciale 16 giugno 2006, n. 3; in caso di mancata intesa le 
misure sono individuate dalla provincia sulla base delle corrispondenti disposizioni previste per le 
società della Provincia”. 
Detto art. 8 ha trovato attuazione nel “Protocollo d'Intesa per l’individuazione delle misure di 
contenimento delle spese relative alle società controllate dagli enti locali”, sottoscritto in data 20 
settembre 2012 tra Provincia autonoma di Trento e Consiglio delle autonomie locali. 
In tale contesto giuridico viene a collocarsi il processo di razionalizzazione previsto dal comma 611 
della legge di stabilità 190/2014, che ha introdotto la disciplina relativa alla predisposizione di un 
piano di razionalizzazione delle società partecipate locali, allo scopo di assicurare il “coordinamento 
della finanza pubblica, il contenimento della spesa, il buon andamento dell'azione amministrativa e 
la tutela della concorrenza e del mercato”. 
 

Con delibera del consiglio comunale n. 37 del 27.12.2018 è stata approvata la revisione ordinaria 
delle partecipazioni: 

Partecipazioni dirette 

Nome partecipata  Codice fiscale Quota di partecipazione Esito rilevazione NOTE 

Consorzio dei Comuni 

Trentini – società 

cooperativa  

01533550222 0,51 Mantenimento  

Informatica Trentina 

S.p.A. 
00990320228 0,0165 Mantenimento  

Trentino Riscossioni 

S.p.A. 
02002380224 0,0186 Mantenimento  

Dolomiti Energia 

Holding S.p.A. 
01614640223 0,00049 Mantenimento  

Primiero Energia spa 01699790224 0,254 Mantenimento  

Masoenergia srl 2051390223 33,75 Mantenimento  

Azienda per il Turismo 

Valsugana Soc. Coop. 
2043090220 1,86 Mantenimento  

 

Partecipazioni indirette detenute attraverso: Informatica Trentina S.p.a - Trentino riscossioni S.p.a. e 

Trentino trasporti esercizio S.p.a. 

Nome partecipata  Codice fiscale Quota di partecipazione Esito rilevazione NOTE 

Centro servizi condivisi 

società consortile a r.l. 
02307490223 0,003 Mantenimento  

 



SEZIONE OPERATIVA – parte prima 
 
Introduzione alla Sezione Operativa (Seo) 
 
La SeO ha carattere generale, contenuto programmatico e costituisce lo strumento a supporto del 
processo di previsione definito sulla base degli indirizzi generali e degli obiettivi strategici fissati 
nella SeS del DUP. In particolare, la SeO contiene la programmazione operativa dell’ente avendo a 
riferimento un arco temporale sia annuale che pluriennale. 
Il contenuto della SeO, predisposto in base alle previsioni ed agli obiettivi fissati nella SeS, 
costituisce giuda e vincolo ai processi di redazione dei documenti contabili di previsione dell’ente. 
La SeO è redatta, per il suo contenuto finanziario, per competenza con riferimento all’intero 
periodo considerato, e per cassa con riferimento al primo esercizio, si fonda su valutazioni di 
natura economico-patrimoniale e copre un arco temporale pari a quello del bilancio di previsione. 
La SeO supporta il processo di previsione per la predisposizione della manovra di bilancio. 
La SeO individua, per ogni singola missione, i programmi che l’ente intende realizzare per 
conseguire gli obiettivi strategici definiti nella SeS. Per ogni programma, e per tutto il periodo di 
riferimento del DUP, sono individuati gli obiettivi operativi annuali da raggiungere. Per ogni 
programma sono individuati gli aspetti finanziari, sia in termini di competenza con riferimento 
all’intero periodo considerato, che di cassa con riferimento al primo esercizio, della manovra di 
bilancio. 
La SeO ha i seguenti scopi: 
- Definire, con riferimento all’ente e al gruppo amministrazione pubblica, gli obiettivi dei programmi 
all’interno delle singole missioni. Con specifico riferimento all’ente devono essere indicati anche i 
fabbisogni di spesa e le relative modalità di finanziamento; 
- Orientare e guidare le successive deliberazioni del Consiglio e della Giunta; 
- Costituire il presupposto dell’attività di controllo strategico e dei risultati conseguiti dall’ente, con 
particolare riferimento allo stato di attuazione dei programmi nell’ambito delle missioni e alla 
relazione al rendiconto di gestione. 
Il contenuto minimo della SeO è il seguente: 
a. indicazione degli indirizzi e degli obiettivi degli organismi facenti parte del gruppo 

amministrazione pubblica; 
b. dimostrazione della coerenza delle previsioni di bilancio con gli strumenti urbanistici vigenti; 
c. per la parte entrata, valutazione generale sui mezzi finanziari, individuando le fonti di 

finanziamento ed evidenziando l'andamento storico degli stessi ed i relativi vincoli; 
d. indirizzi in materia di tributi e tariffe dei servizi; 
e. indirizzi sul ricorso all’indebitamento per il finanziamento degli investimenti; 
f. per la parte spesa, redazione per programmi all’interno delle missioni, con indicazione delle 

finalità che si intendono conseguire, della motivazione delle scelte di indirizzo effettuate e delle 
risorse umane e strumentali ad esse destinate; 

g. analisi e valutazione degli impegni pluriennali di spesa già assunti; 
h. valutazione sulla situazione economico – finanziaria degli organismi gestionali esterni; 
i. programmazione dei lavori pubblici svolta in conformità ad un programma triennale e ai suoi 

aggiornamenti annuali; 
j. programmazione del fabbisogno di personale a livello triennale e annuale; 
k. piano delle alienazioni e valorizzazioni dei beni patrimoniali. 
La SeO si struttura in due parti fondamentali: 
- Parte 1, nella quale sono descritte le motivazioni delle scelte programmatiche effettuate, sia con 
riferimento all’ente sia al gruppo amministrazione pubblica, e definiti, per tutto il periodo di 
riferimento del DUP, i singoli programmi da realizzare ed i relativi obiettivi annuali; 
- Parte 2, contenente la programmazione dettagliata, relativamente all'arco temporale di 
riferimento del DUP, delle opere pubbliche, del fabbisogno di personale e delle alienazioni e 
valorizzazioni del patrimonio. 
 



Sezione Operativa – Parte I 
Nella Parte I della SeO del DUP sono individuati, per ogni singola missione e coerentemente agli 
indirizzi strategici contenuti nella SeS, i programmi operativi che l’ente intende realizzare nell'arco 
pluriennale di riferimento della SeO del DUP. La definizione degli obiettivi dei programmi che l'ente 
intende realizzare deve avvenire in modo coerente con gli obiettivi strategici definiti nella SeS. Per 
ogni programma devono essere definite le finalità e gli obiettivi annuali e pluriennali che si 
intendono perseguire, la motivazione delle scelte effettuate ed individuate le risorse finanziarie, 
umane e strumentali ad esso destinate. 
Gli obiettivi individuati per ogni programma rappresentano la declinazione annuale e pluriennale 
degli obiettivi strategici contenuti nella SeS e costituiscono indirizzo vincolante per i successivi atti 
di programmazione, in applicazione del principio della coerenza tra i documenti di 
programmazione. L’individuazione delle finalità e la fissazione degli obiettivi per i programmi deve 
“guidare”, negli altri strumenti di programmazione, l’individuazione dei progetti strumentali alla loro 
realizzazione e l’affidamento di obiettivi e risorse ai responsabili dei servizi. 
Gli obiettivi dei programmi devono essere controllati annualmente a fine di verificarne il grado di 
raggiungimento e, laddove necessario, modificati, dandone adeguata giustificazione, per dare una 
rappresentazione veritiera e corretta dei futuri andamenti dell’ente e del processo di formulazione 
dei programmi all’interno delle missioni.  
L'individuazione degli obiettivi dei programmi deve essere compiuta sulla base dell'attenta analisi 
delle condizioni operative esistenti e prospettiche dell'ente nell'arco temporale di riferimento del 
DUP. In ogni caso il programma è il cardine della programmazione e, di conseguenza, il contenuto 
dei programmi deve esprimere il momento chiave della predisposizione del bilancio finalizzato alla 
gestione delle funzioni fondamentali dell’ente. 
 
Il contenuto del programma è l’elemento fondamentale della struttura del sistema di bilancio ed il 
perno intorno al quale definire i rapporti tra organi di governo, e tra questi e la struttura 
organizzativa e delle responsabilità di gestione dell’ente, nonché per la corretta informazione sui 
contenuti effettivi delle scelte dell’amministrazione agli utilizzatori del sistema di 
bilancio. 
 
Nella costruzione, formulazione e approvazione dei programmi si svolge l’attività di definizione delle 
scelte “politiche” che è propria del massimo organo elettivo preposto all’indirizzo e al controllo. Si 
devono esprimere con chiarezza le decisioni politiche che caratterizzano l’ente e l’impatto 
economico, finanziario e sociale che avranno. 
I programmi devono essere analiticamente definiti in modo da costituire la base sulla quale 
implementare il processo di definizione degli indirizzi e delle scelte che deve, successivamente, 
portare, tramite la predisposizione e l’approvazione del PEG, all’affidamento di obiettivi e risorse ai 
responsabili dei servizi. 
La Sezione operativa del DUP comprende, per la parte entrata, una valutazione generale sui mezzi 
finanziari, individuando le fonti di finanziamento ed evidenziando l’andamento storico degli stessi 
ed i relativi vincoli. 
Comprende altresì la formulazione degli indirizzi in materia di tributi e di tariffe dei servizi, quale 
espressione dell’autonomia impositiva e finanziaria dell’ente in connessione con i servizi resi e con i 
relativi obiettivi di servizio. 
 
I mezzi finanziari necessari per la realizzazione dei programmi all’interno delle missioni devono 
essere “valutati”, e cioè: 
a) individuati quanto a tipologia; 
b) quantificati in relazione al singolo cespite; 
c) descritti in rapporto alle rispettive caratteristiche; 
d) misurati in termini di gettito finanziario. 
 
Contestualmente devono essere individuate le forme di finanziamento, avuto riguardo alla natura 
dei cespiti, se ricorrenti e ripetitivi - quindi correnti - oppure se straordinari. 



Il documento deve comprendere la valutazione e gli indirizzi sul ricorso all’indebitamento per il 
finanziamento degli investimenti, sulla capacità di indebitamento e soprattutto sulla relativa 
sostenibilità in termini di equilibri di bilancio e sulla compatibilità con i vincoli di finanza pubblica. 
Particolare attenzione deve essere posta sulla compatibilità con i vincoli del patto di stabilità 
interno, anche in termini di flussi di cassa. 
Particolare attenzione va posta alle nuove forme di indebitamento, che vanno attentamente 
valutate nella loro portata e nei riflessi che provocano nella gestione dell’anno in corso ed in quelle 
degli anni successivi. 
 
L'analisi delle condizioni operative dell'ente costituisce il punto di partenza della attività di 
programmazione operativa dell'ente. Deve essere realizzata con riferimento almeno ai seguenti 
aspetti: 
a. le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili nonché le caratteristiche dei servizi 

dell'ente; 
b. i bisogni per ciascun programma all’interno delle missioni, con particolare riferimento ai servizi 

fondamentali; 
c. gli orientamenti circa i contenuti degli obiettivi del Patto di Stabilità interno da perseguire ai 

sensi della normativa in materia e le relative disposizioni per i propri enti strumentali e società 
controllate e partecipate; 

d. per la parte entrata, una valutazione generale sui mezzi finanziari, individuando le fonti di 
finanziamento ed evidenziando l'andamento storico degli stessi ed i relativi vincoli. La 
valutazione delle risorse finanziarie deve offrire, a conforto della veridicità della previsione, un 
trend storico che evidenzi gli scostamenti rispetto agli «accertamenti», tenuto conto 
dell’effettivo andamento degli esercizi precedenti; 

e. gli indirizzi in materia di tributi e tariffe dei servizi; 
f. la valutazione e gli indirizzi sul ricorso all’indebitamento per il finanziamento degli investimenti, 

sulla capacità di indebitamento e relativa sostenibilità in termini di equilibri di bilancio e sulla 
compatibilità con i vincoli di finanza pubblica; 

g. per la parte spesa, l’analisi degli impegni pluriennali di spesa già assunti; 
h. la descrizione e l’analisi della situazione economico – finanziaria degli organismi aziendali 

facenti parte del gruppo amministrazione pubblica e degli effetti della stessa sugli equilibri 
annuali e pluriennali del bilancio. Si indicheranno anche gli obiettivi che si intendono 
raggiungere tramite gli organismi gestionali esterni, sia in termini di bilancio sia in termini di 
efficienza, efficacia ed economicità. 

 
E’ prioritario il finanziamento delle spese correnti consolidate, riferite cioè ai servizi essenziali e 
strutturali, al mantenimento del patrimonio e dei servizi ritenuti necessari. 
La parte rimanente può quindi essere destinata alla spesa di sviluppo, intesa quale quota di risorse 
aggiuntive che si intende destinare al potenziamento quali-quantitativo di una certa attività, o alla 
creazione di un nuovo servizio. 
 
Infine, con riferimento alla previsione di spese di investimento e relative fonti di finanziamento, 
occorre valutare la sostenibilità negli esercizi futuri in termini di spese indotte. 
Per ogni programma deve essere effettuata l’analisi e la valutazione degli impegni pluriennali di 
spesa già assunti a valere sugli anni finanziari a cui la SeO si riferisce e delle maggiori spese 
previste e derivanti dai progetti già approvati per interventi di investimento. 
 
Una particolare analisi dovrà essere dedicata al “Fondo pluriennale vincolato” sia di parte corrente, 
sia relativo agli interventi in conto capitale, non solo dal punto di vista contabile, ma per valutare 
tempi e modalità della realizzazione dei programmi e degli obiettivi dell’amministrazione. 
 
 



Le risultanze finali del bilancio di previsione per gli anni 2021-2023, per la parte entrata e per la 

parte spesa, sono così sintetizzate:  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Quadro Generale degli Impieghi per Missione 
 
Si seguito si riporta il quadro generale deli impieghi per missione, per il triennio 2021/2023: 
 
 

ENTRATE E SPESE PER TITOLI DI BILANCIO
Rendiconto 

2018
Rendiconto 

2019
Previsione 

definitiva 2020
Previsione 

2021
Previsione 

2022
Previsione 

2023
Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria, 

contributiva e perequativa 453.681,95         460.772,80       434.670,14            469.750,00           464.000,00              464.000,00    

Titolo 2 - Trasferimenti correnti 606.087,80         763.988,58       777.163,80            865.032,97           818.303,97              793.817,97    

Titolo 3 - Entrate extratributarie 737.697,37         1.012.687,83    975.036,96            934.527,03           865.876,03              865.782,03    

Titolo 4 - Entrate in conto capitale 1.055.923,07      1.744.802,20    2.466.929,83         538.310,00           -                         -               

Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività finanziarie -                    -                  -                       -                       -                         -               

Titolo 6 - Accensione di prestiti -                    -                  -                       -                       -                         -               

Titolo 7 - Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 798.219,52         484.469,38       2.500.000,00 2.500.000,00 2.500.000,00 2.500.000,00

Titolo 9 - Entrate per conto di terzi e partite di giro 403.276,31         442.792,31       1.567.000,00 1.579.000,00 1.579.000,00 1.579.000,00

Utilizzo avanzo presunto di amministrazione -                    -                  150.000,00            -                       
Fondo pluriennale vincolato -                    -                  402.621,34            

TOTALE ENTRATE 4.054.886,02      4.909.513,10    9.273.422,07         6.886.620,00         6.227.180,00           6.202.600,00  

-                    -                  -                       -                       -                         -               

Titolo 1 - Spese correnti 1.563.527,24 1.650.328,20 2.201.059,20 2.229.329,62 2.108.161,36 2.083.542,43

Titolo 2 - Spese in conto capitale 1.003.568,93 2.070.772,39 2.965.420,12 538.310,00 0,00 0,00

Titolo 3 - Spese per incremento di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00

Titolo 4 - Rimborso di prestiti 51.869,53 51.905,83 39.942,75 39.980,38 40.018,64 40.057,57
Titolo 5 - Chiusura Anticipazioni da istituto 

tesoriere/cassiere 798.219,52 484.469,38 2.500.000,00 2.500.000,00 2.500.000,00 2.500.000,00
Titolo 7 - Spese per conto terzi e partite di giro 403.276,31         442.792,31       1.567.000,00         1.579.000,00         1.579.000,00           1.579.000,00  

TOTALE SPESE 3.820.461,53      4.700.268,11    9.273.422,07         6.886.620,00         6.227.180,00           6.202.600,00  

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE TRIENNALE



MISSIONE Anno 2021 Anno 2022 Anno 2023 

 Servizi istituzionali e generali e di gestione 

 Servizi istituzionali e generali e di gestione  0,00  0,00  0,00 

 Redditi da lavoro dipendente  371.481,20  331.811,20  331.811,20 

 Imposte e tasse a carico dell'ente  41.380,00  41.630,00  41.630,00 

 Acquisto di beni e servizi  291.550,00  276.550,00  276.550,00 

 Trasferimenti correnti  80.130,00  80.130,00  80.130,00 

 Interessi passivi  2.500,00  2.500,00  2.500,00 

 Rimborsi e poste correttive delle entrate  45.500,00  45.500,00  45.500,00 

 Altre spese correnti  66.930,41  76.919,41  76.825,41 

 Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni  162.810,00  0,00  0,00 

 Contributi agli investimenti  0,00  0,00  0,00 

 Altre spese in conto capitale  0,00  0,00  0,00 

 Totale Servizi istituzionali e generali e di gestio ne  1.062.281,61  855.040,61  854.946,61 
 

 Giustizia 

 Giustizia  0,00  0,00  0,00 

 Totale Giustizia  0,00  0,00  0,00 
 

 Ordine pubblico e sicurezza 

 Ordine pubblico e sicurezza  0,00  0,00  0,00 

 Acquisto di beni e servizi  600,00  600,00  600,00 

 Trasferimenti correnti  30.000,00  30.000,00  30.000,00 

 Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni  0,00  0,00  0,00 

 Totale Ordine pubblico e sicurezza  30.600,00  30.600,00  30.600,00 
 

 Istruzione e diritto allo studio 

 Istruzione e diritto allo studio  0,00  0,00  0,00 

 Acquisto di beni e servizi  96.050,00  96.050,00  96.050,00 

 Trasferimenti correnti  4.100,00  4.100,00  4.100,00 

 Interessi passivi  0,00  0,00  0,00 

 Altre spese correnti  3.220,00  3.220,00  3.220,00 

 Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni  10.000,00  0,00  0,00 

 Contributi agli investimenti  0,00  0,00  0,00 

 Totale Istruzione e diritto allo studio  113.370,00  103.370,00  103.370,00 
 

 Tutela e valorizzazione dei beni e attività cultura li 

 Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali  0,00  0,00  0,00 

 Redditi da lavoro dipendente  65.710,00  73.480,00  73.480,00 

 Imposte e tasse a carico dell'ente  4.200,00  4.200,00  4.200,00 

 Acquisto di beni e servizi  74.070,00  56.950,00  56.950,00 

 Trasferimenti correnti  12.000,00  12.000,00  12.000,00 

 Altre spese correnti  560,00  560,00  560,00 

 Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni  14.000,00  0,00  0,00 

 Contributi agli investimenti  0,00  0,00  0,00 

 Altre spese in conto capitale  0,00  0,00  0,00 

 Totale Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali  170.540,00  147.190,00  147.190,00 
 

 Politiche giovanili, sport e tempo libero 

 Politiche giovanili, sport e tempo libero  0,00  0,00  0,00 

 Acquisto di beni e servizi  3.000,00  3.000,00  3.000,00 



  

MISSIONE Anno 2021 Anno 2022 Anno 2023 

 Trasferimenti correnti  49.500,00  44.500,00  44.500,00 

 Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni  0,00  0,00  0,00 

 Contributi agli investimenti  4.000,00  0,00  0,00 

 Totale Politiche giovanili, sport e tempo libero  56.500,00  47.500,00  47.500,00 
 

 Turismo 

 Turismo  0,00  0,00  0,00 

 Trasferimenti correnti  2.000,00  2.000,00  2.000,00 

 Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni  0,00  0,00  0,00 

 Altre spese in conto capitale  0,00  0,00  0,00 

 Totale Turismo  2.000,00  2.000,00  2.000,00 
 

 Assetto del territorio ed edilizia abitativa 

 Assetto del territorio ed edilizia abitativa  0,00  0,00  0,00 

 Redditi da lavoro dipendente  82.310,00  76.280,00  76.280,00 

 Imposte e tasse a carico dell'ente  5.100,00  5.100,00  5.100,00 

 Acquisto di beni e servizi  4.000,00  4.000,00  4.000,00 

 Altre spese correnti  0,00  0,00  0,00 

 Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni  5.000,00  0,00  0,00 

 Altre spese in conto capitale  3.000,00  0,00  0,00 

 Totale Assetto del territorio ed edilizia abitativa   99.410,00  85.380,00  85.380,00 
 

 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell 'ambiente 

 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente  0,00  0,00  0,00 

 Redditi da lavoro dipendente  275.744,80  259.544,80  259.544,80 

 Imposte e tasse a carico dell'ente  18.050,00  18.050,00  18.050,00 

 Acquisto di beni e servizi  218.500,00  218.500,00  218.500,00 

 Trasferimenti correnti  39.760,00  39.760,00  39.760,00 

 Altre spese correnti  4.380,00  4.380,00  4.380,00 

 Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni  40.000,00  0,00  0,00 

 Contributi agli investimenti  0,00  0,00  0,00 

 Altre spese in conto capitale  0,00  0,00  0,00 

 Totale Sviluppo sostenibile e tutela del territorio  e dell'ambiente  596.434,80  540.234,80  540.234,80 
 

 Trasporti e diritto alla mobilità 

 Trasporti e diritto alla mobilità  0,00  0,00  0,00 

 Redditi da lavoro dipendente  72.380,00  69.740,00  69.740,00 

 Imposte e tasse a carico dell'ente  5.200,00  5.200,00  5.200,00 

 Acquisto di beni e servizi  69.600,00  69.600,00  69.600,00 

 Interessi passivi  0,00  0,00  0,00 

 Altre spese correnti  3.000,00  3.000,00  3.000,00 

 Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni  154.000,00  0,00  0,00 

 Contributi agli investimenti  0,00  0,00  0,00 

 Altre spese in conto capitale  143.000,00  0,00  0,00 

 Totale Trasporti e diritto alla mobilità  447.180,00  147.540,00  147.540,00 
 

 Soccorso civile 

 Soccorso civile  0,00  0,00  0,00 

 Acquisto di beni e servizi  1.350,00  1.350,00  1.350,00 

 Trasferimenti correnti  6.250,00  6.250,00  6.250,00 



  

MISSIONE Anno 2021 Anno 2022 Anno 2023 

 Contributi agli investimenti  2.500,00  0,00  0,00 

 Totale Soccorso civile  10.100,00  7.600,00  7.600,00 
 

 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 

 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia  0,00  0,00  0,00 

 Acquisto di beni e servizi  38.150,00  38.150,00  38.150,00 

 Trasferimenti correnti  15.250,00  15.250,00  15.250,00 

 Interessi passivi  0,00  0,00  0,00 

 Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni  0,00  0,00  0,00 

 Totale Diritti sociali, politiche sociali e famigli a  53.400,00  53.400,00  53.400,00 
 

 Tutela della salute 

 Tutela della salute  0,00  0,00  0,00 

 Totale Tutela della salute  0,00  0,00  0,00 
 

 Sviluppo economico e competitività 

 Sviluppo economico e competitività  0,00  0,00  0,00 

 Acquisto di beni e servizi  500,00  500,00  500,00 

 Trasferimenti correnti  61.215,00  24.486,00  0,00 

 Interessi passivi  448,21  409,95  371,02 

 Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni  0,00  0,00  0,00 

 Contributi agli investimenti  0,00  0,00  0,00 

 Altre spese in conto capitale  0,00  0,00  0,00 

 Totale Sviluppo economico e competitività  62.163,21  25.395,95  871,02 
 

 Politiche per il lavoro e la formazione professiona le 

 Politiche per il lavoro e la formazione professionale  0,00  0,00  0,00 

 Totale Politiche per il lavoro e la formazione prof essionale  0,00  0,00  0,00 
 

 Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 

 Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca  0,00  0,00  0,00 

 Trasferimenti correnti  310,00  310,00  310,00 

 Totale Agricoltura, politiche agroalimentari e pesc a  310,00  310,00  310,00 
 

 Energia e diversificazione delle fonti energetiche 

 Energia e diversificazione delle fonti energetiche  0,00  0,00  0,00 

 Imposte e tasse a carico dell'ente  4.000,00  5.000,00  5.000,00 

 Acquisizioni di attività finanziarie  0,00  0,00  0,00 

 Totale Energia e diversificazione delle fonti energ etiche  4.000,00  5.000,00  5.000,00 
 

 Relazioni con le altre autonomie territoriali e loc ali 

 Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali  0,00  0,00  0,00 

 Totale Relazioni con le altre autonomie territorial i e locali  0,00  0,00  0,00 
 

 Relazioni internazionali 

 Relazioni internazionali  0,00  0,00  0,00 

 Totale Relazioni internazionali  0,00  0,00  0,00 
 

 Fondi e accantonamenti 

 Fondi e accantonamenti  0,00  0,00  0,00 



  

MISSIONE Anno 2021 Anno 2022 Anno 2023 

 Altre spese correnti  59.350,00  57.600,00  57.600,00 

 Totale Fondi e accantonamenti  59.350,00  57.600,00  57.600,00 
 

 Debito pubblico 

 Debito pubblico  0,00  0,00  0,00 

 Rimborso prestiti a breve termine  0,00  0,00  0,00 

 Rimborso mutui e altri finanziamenti a medio lungo termine  39.980,38  40.018,64  40.057,57 

 Totale Debito pubblico  39.980,38  40.018,64  40.057,57 
 

 Anticipazioni finanziarie 

 Anticipazioni finanziarie  0,00  0,00  0,00 

 Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/cassiere  2.500.000,00  2.500.000,00  2.500.000,00 

 Totale Anticipazioni finanziarie  2.500.000,00  2.500.000,00  2.500.000,00 
 

 Servizi per conto terzi 

 Servizi per conto terzi  0,00  0,00  0,00 

 Totale Servizi per conto terzi  0,00  0,00  0,00 
 

 TOTALE GENERALE  5.307.620,00  4.648.180,00  4.623.600,00 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DELLA MISSIONE M001 
 
IMPIEGHI 
 
 

Anno  2021 Anno  2022 Anno  2023 
entità  % su  Tot entità  % su  Tot entità  % su  Tot 

Redditi da lavoro dipendente 352.262,20 40.79% 323.432,20 44.62% 323.432,20 44.62% 

Imposte e tasse a carico dell'ente 34.390,00 3.98% 35.240,00 4.86% 35.240,00 4.86% 

Acquisto di beni e servizi 254.679,00 29.49% 231.179,00 31.89% 231.179,00 31.89% 

Trasferimenti correnti 59.150,00 6.85% 59.150,00 8.16% 59.150,00 8.16% 

Interessi passivi 500,00 0.06% 500,00 0.07% 500,00 0.07% 

Rimborsi e poste correttive delle entrate 8.000,00 0.93% 8.000,00 1.1% 8.000,00 1.1% 

Altre spese correnti 66.079,65 7.65% 67.401,65 9.3% 67.401,65 9.3% 

Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 78.600,00 9.1%  0%  0% 

Contributi agli investimenti  0%  0%  0% 

Altre spese in conto capitale 10.000,00 1.16%  0%  0% 
TOTALE MISSIONE 863.660,85  724.902,85  724.902,85  
 
 



SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DELLA MISSIONE M003 
IMPIEGHI 
 
 

Anno  2021 Anno  2022 Anno  2023 
entità  % su  Tot entità  % su  Tot entità  % su  Tot 

Redditi da lavoro dipendente 38.700,00 41.12% 38.550,00 45.13% 38.550,00 45.13% 

Imposte e tasse a carico dell'ente 2.915,00 3.1% 2.865,00 3.35% 2.865,00 3.35% 

Acquisto di beni e servizi 15.000,00 15.94% 15.000,00 17.56% 15.000,00 17.56% 

Trasferimenti correnti 29.000,00 30.81% 29.000,00 33.95% 29.000,00 33.95% 

Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 8.500,00 9.03%  0%  0% 

TOTALE MISSIONE 94.115,00  85.415,00  85.415,00  
 

SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DELLA MISSIONE M004 
IMPIEGHI  
 

Anno  2021 Anno  2022 Anno  2023 
entità  % su  Tot entità  % su  Tot entità  % su  Tot 

Acquisto di beni e servizi 30.000,00 55.81% 30.000,00 67.04% 30.000,00 67.04% 

Trasferimenti correnti 14.750,00 27.44% 14.750,00 32.96% 14.750,00 32.96% 

Interessi passivi  0%  0%  0% 

Altre spese correnti  0%  0%  0% 

Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 9.000,00 16.74%  0%  0% 

Altre spese in conto capitale  0%  0%  0% 
TOTALE MISSIONE 53.750,00  44.750,00  44.750,00  
 

 
SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DELLA MISSIONE M005 
IMPIEGHI 
 
 

Anno  2021 Anno  2022 Anno  2023 
entità  % su  Tot entità  % su  Tot entità  % su  Tot 

Acquisto di beni e servizi 30.000,00 78.95% 30.000,00 78.95% 30.000,00 78.95% 

Trasferimenti correnti 8.000,00 21.05% 8.000,00 21.05% 8.000,00 21.05% 

Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni  0%  0%  0% 

Contributi agli investimenti  0%  0%  0% 

Altre spese in conto capitale  0%  0%  0% 
TOTALE MISSIONE 38.000,00  38.000,00  38.000,00  
 

 
SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DELLA MISSIONE M006 
IMPIEGHI  
 

Anno  2021 Anno  2022 Anno  2023 
entità  % su  Tot entità  % su  Tot entità  % su  Tot 

Acquisto di beni e servizi 3.500,00 13.88% 3.500,00 13.88% 3.500,00 13.88% 

Trasferimenti correnti 21.720,00 86.12% 21.720,00 86.12% 21.720,00 86.12% 

Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni  0%  0%  0% 

Altre spese in conto capitale  0%  0%  0% 

TOTALE MISSIONE 25.220,00  25.220,00  25.220,00  
 



SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DELLA MISSIONE M007 
IMPIEGHI 
 
 

Anno  2021 Anno  2022 Anno  2023 
entità  % su  Tot entità  % su  Tot entità  % su  Tot 

Trasferimenti correnti 1.500,00 100% 1.500,00 100% 1.500,00 100% 
TOTALE MISSIONE 1.500,00  1.500,00  1.500,00  
 
SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DELLA MISSIONE M008 
IMPIEGHI 
 
 

Anno  2021 Anno  2022 Anno  2023 
entità  % su  Tot entità  % su  Tot entità  % su  Tot 

Acquisto di beni e servizi 5.000,00 5.88% 5.000,00 100% 5.000,00 100% 

Trasferimenti correnti  0%  0%  0% 

Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 80.000,00 94.12%  0%  0% 

Altre spese in conto capitale  0%  0%  0% 

TOTALE MISSIONE 85.000,00  5.000,00  5.000,00  
 
 
SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DELLA MISSIONE M009 
IMPIEGHI  
 

Anno  2021 Anno  2022 Anno  2023 
entità  % su  Tot entità  % su  Tot entità  % su  Tot 

Acquisto di beni e servizi 140.000,00 59.83% 140.000,00 68.63% 140.000,00 68.63% 

Trasferimenti correnti 64.000,00 27.35% 64.000,00 31.37% 64.000,00 31.37% 

Interessi passivi  0%  0%  0% 

Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 30.000,00 12.82%  0%  0% 

Contributi agli investimenti  0%  0%  0% 

Altre spese in conto capitale  0%  0%  0% 
TOTALE MISSIONE 234.000,00  204.000,00  204.000,00  
 
SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DELLA MISSIONE M010 
IMPIEGHI 
 
 

Anno  2021 Anno  2022 Anno  2023 
entità  % su  Tot entità  % su  Tot entità  % su  Tot 

Redditi da lavoro dipendente 50.890,00 11.61% 50.590,00 34.19% 50.590,00 34.19% 

Imposte e tasse a carico dell'ente 3.420,00 0.78% 3.370,00 2.28% 3.370,00 2.28% 

Acquisto di beni e servizi 94.000,00 21.45% 94.000,00 63.53% 94.000,00 63.53% 

Interessi passivi  0%  0%  0% 

Altre spese correnti  0%  0%  0% 

Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 185.000,00 42.21%  0%  0% 

Altre spese in conto capitale 105.000,00 23.96%  0%  0% 
TOTALE MISSIONE 438.310,00  147.960,00  147.960,00  
 
 
 
 



SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DELLA MISSIONE M011 
IMPIEGHI 
 
 

Anno  2021 Anno  2022 Anno  2023 
entità  % su  Tot entità  % su  Tot entità  % su  Tot 

Trasferimenti correnti 4.150,00 57.24% 4.150,00 100% 4.150,00 100% 

Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni  0%  0%  0% 

Contributi agli investimenti 3.100,00 42.76%  0%  0% 
TOTALE MISSIONE 7.250,00  4.150,00  4.150,00  
 

SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DELLA MISSIONE M012 
IMPIEGHI 
 
 

Anno  2021 Anno  2022 Anno  2023 
entità  % su  Tot entità  % su  Tot entità  % su  Tot 

Acquisto di beni e servizi 12.500,00 45.13% 12.500,00 45.13% 12.500,00 45.13% 

Trasferimenti correnti 15.200,00 54.87% 15.200,00 54.87% 15.200,00 54.87% 

Interessi passivi  0%  0%  0% 
TOTALE MISSIONE 27.700,00  27.700,00  27.700,00  
 
 
 
SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DELLA MISSIONE M014 
IMPIEGHI 
 
 

Anno  2021 Anno  2022 Anno  2023 
entità  % su  Tot entità  % su  Tot entità  % su  Tot 

Trasferimenti correnti 41.846,00 100% 16.738,00 100%  0 

Interessi passivi  0%  0%  0 

TOTALE MISSIONE 41.846,00  16.738,00    
 
SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DELLA MISSIONE M016 
IMPIEGHI 
 
 

Anno  2021 Anno  2022 Anno  2023 
entità  % su  Tot entità  % su  Tot entità  % su  Tot 

Trasferimenti correnti  0  0  0 

Contributi agli investimenti  0  0  0 

TOTALE MISSIONE       
 
SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DELLA MISSIONE M020 
IMPIEGHI  
 

Anno  2021 Anno  2022 Anno  2023 
entità  % su  Tot entità  % su  Tot entità  % su  Tot 

Altre spese correnti 23.100,00 100% 23.100,00 100% 23.100,00 100% 
TOTALE MISSIONE 23.100,00  23.100,00  23.100,00  
 
 
 
 
 
 



SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DELLA MISSIONE M050 
IMPIEGHI 
 
 

Anno  2021 Anno  2022 Anno  2023 
entità  % su  Tot entità  % su  Tot entità  % su  Tot 

Rimborso prestiti a breve termine  0%  0%  0% 
Rimborso mutui e altri finanziamenti a 
medio lungo termine 30.815,15 100% 30.815,15 100% 30.815,15 100% 

TOTALE MISSIONE 30.815,15  30.815,15  30.815,15  
 

SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DELLA MISSIONE M060 
IMPIEGHI 
 
 

Anno  2021 Anno  2022 Anno  2023 
entità  % su  Tot entità  % su  Tot entità  % su  Tot 

Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto 
tesoriere/cassiere 400.000,00 100% 400.000,00 100% 400.000,00 100% 

TOTALE MISSIONE 400.000,00  400.000,00  400.000,00  
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



SEZIONE OPERATIVA – parte seconda 
Sezione Operativa – Parte II 
 
La Parte II della SeO comprende la programmazione in materia di lavori pubblici, personale e 
patrimonio. 
 
La realizzazione dei lavori pubblici degli enti locali deve essere svolta in conformità ad un 
programma triennale e ai suoi aggiornamenti annuali che sono ricompresi nella SeO del DUP. 
I lavori da realizzare nel primo anno del triennio sono compresi nell’elenco annuale che costituisce 
il documento di previsione per gli investimenti in lavori pubblici e il loro finanziamento. 
 
Ogni ente locale deve analizzare, identificare e quantificare gli interventi e le risorse reperibili per il 
loro finanziamento. 
 
Il programma deve in ogni modo indicare: 
• le priorità e le azioni da intraprendere come richiesto dalla legge; 
• la stima dei tempi e la durata degli adempimenti amministrativi di realizzazione delle opere e 

del collaudo; 
• La stima dei fabbisogni espressi in termini sia di competenza, sia di cassa, al fine del relativo 

finanziamento in coerenza con i vincoli di finanza pubblica. 
 
Trattando della programmazione dei lavori pubblici si dovrà fare necessariamente riferimento al 
“Fondo pluriennale vincolato” come saldo finanziario, costituito da risorse già accertate destinate al 
finanziamento di obbligazioni passive dell’ente già impegnate, ma esigibili in esercizi successivi a 
quello in cui è accertata l’entrata. 
 
La programmazione del fabbisogno di personale che gli organi di vertice degli enti sono tenuti ad 
approvare, ai sensi di legge, deve assicurare le esigenze di funzionalità e di ottimizzazione delle 
risorse per il miglior funzionamento dei servizi compatibilmente con le disponibilità finanziarie e i 
vincoli di finanza pubblica. 
 
Al fine di procedere al riordino, gestione e valorizzazione del proprio patrimonio immobiliare l’ente, 
con apposita delibera dell’organo di governo individua, redigendo apposito elenco, i singoli 
immobili di proprietà dell'ente. Tra questi devono essere individuati quelli non strumentali 
all’esercizio delle proprie funzioni istituzionali e quelli suscettibili di valorizzazione ovvero di 
dismissione. Sulla base delle informazioni contenute nell’elenco deve essere predisposto il “Piano 
delle alienazioni e valorizzazioni patrimoniali” quale parte integrante del DUP. 
 
La ricognizione degli immobili è operata sulla base, e nei limiti, della documentazione esistente 
presso i propri archivi e uffici. 
 
L’iscrizione degli immobili nel piano determina una serie di effetti di natura giuridico – 
amministrativa previsti e disciplinati dalla legge. 
 
Nel DUP dovranno essere inseriti tutti quegli ulteriori strumenti di programmazione relativi 
all’attività istituzionale dell’ente di cui il legislatore prevederà la redazione ed approvazione. Si fa 
riferimento ad esempio alla possibilità di redigere piani triennali di razionalizzazione e 
riqualificazione della spesa di cui all’art. 16, comma 4, del D.L. 98/2011 – L. 111/2011. 
 
 
 

 
 



Il prospetto relativo alle spese di investimento previste nel bilancio di previsione 2021 è il 
seguente: 
 
Capitolo Descrizione Spesa 

prevista 

21280.553 Acquisto e manutenz. straord. arredi e attrezzature-uff.serv.generali 5.000,00 

21508.502 Interventi di manutenzione straordinaria stabili di proprietà comunale 15.000,00 

21511.502 Manutenzione straordinaria strade forestali 15.000,00 

21885.560 Progettazione opere varie 40.000,00 

24280.553 acquisti e manutenzione straordinaria scuola elementare 1.000,00 

24390.553 acquisto attrezzatura istituto comprensivo 9.000,00 

25180.553 Acquisto mobili e attrezzatura per la Biblioteca Comunale 1.000,00 

25180.554 Acquisto dotazioni librarie 13.000,00 

28106.502 Lavori di sistemazione strade comunali 50.000,00 

29185.561 Incarichi relativi al P.R.G. 5.000,00 

28203.502 Manutenzione straordinaria impianto Illuminazione Pubblica 4.000,00 

29185.562 Interventi su territorio e ambiente (Abbellimento urbano) 32.000,00 

29185.563 Interventi su territorio e ambiente (servizi ausiliari) 16.000,00 

29185.564 Interventi su territorio e ambiente (Azione Compartecipata Scurelle) 24.000,00 

29185.566 Interventi su territorio e ambiente (Abbellimento urbano singolo) 71.000,00 

29188.588 Restituzione oneri di urbanizzazione 3.000,00 

29388.588 Contributo straordinario al Corpo dei Vigili del Fuoco 2.500,00 

29403.502 Manutenzione straordinaria dell'acquedotto comunale 25.000,00 

28182.552 acquisto ed installazione colonnina ricarica bici elettriche 4.500,00 

28114.502 lavori di messa in sicurezza viabilità 50.000,00 

21886.560 studi di fattibilità utilizzo patrimonio comunale 10.000,00 

28204.502 manutenzione straordinaria II.PP. - efficientamento energetico 50.000,00 

30501.502 realizzazione nuovi loculi cimiteriali 68.310,00 

26270.589 contributo GC Lagorai Bike 4.000,00 

21282.553 acquisto arredi e attrezzature uffici comunali 20.000,00 

    538.310,00 

 
 
Sono inoltre previsti i seguenti interventi, che verranno inseriti nei BPF non appena reperito il 
finanziamento: 
 

ANNO BILANCIO OPERA IMPORTO 

2021 Acquisto mezzo comunale 32.086,00 

 2021 
Lavori di cablaggio istituto comprensivo di scuola 
elementare e media 

30.000,00 

2021/2022 Acquisto mezzi servizio custodia forestale  

 
 
In sede di riaccertamento ordinario dei residui si provvederà ad integrare il bilancio 2021-2023 
delle spese non esigibili nel 2020, transitandole al 2021 coperte da Fondo Pluriennale Vincolato. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Piano delle alienazioni e valorizzazioni patrimoniali 
L’art 8 della L.P 27/2010, comma 3 quater stabilisce che, per migliorare i risultati di bilancio e 
ottimizzare la gestione del loro patrimonio, gli enti locali approvano dei programmi di alienazione di 
beni immobili inutilizzati o che non si prevede di utilizzare nel decennio successivo. In alternativa 
all’alienazione, per prevenire incidenti, per migliorare la qualità del tessuto urbanistico e per ridurre 
i costi di manutenzione, i comuni e le comunità possono abbattere gli immobili non utilizzati. Per i 
fini di pubblico interesse gli immobili possono essere anche ceduti temporaneamente in uso a 
soggetti privati oppure concessi a privati o per attività finalizzate a concorrere al miglioramento 
dell’economia locale, oppure per attività miste pubblico – private. Anche la L.P 23/90, contiene 
alcune disposizioni volte alla valorizzazione del patrimonio immobiliare pubblico, disciplinando le 
diverse fattispecie: in particolare il comma 6-ter dell’art- 38 della legge 23/90 prevede che: “Gli 
enti locali possono cedere a titolo gratuito alla Provincia, in proprietà o in uso, immobili per essere 
utilizzati per motivi di pubblico interesse, in relazione a quanto stabilito da protocolli di intesa, 
accordi di programma e altri strumenti di cooperazione istituzionale, e nell'ambito dell'esercizio 
delle competenze relative ai percorsi di istruzione e di formazione del secondo ciclo e di quelle 
relative alle infrastrutture stradali. In caso di cessione in uso la Provincia può assumere anche gli 
oneri di manutenzione straordinaria e quelli per interventi di ristrutturazione e ampliamento. Salvo 
diverso accordo con l'ente locale, gli immobili ceduti in proprietà non possono essere alienati e, se 
cessa la destinazione individuata nell'atto di trasferimento, sono restituiti a titolo gratuito all'ente 
originariamente titolare. In relazione a quanto stabilito da protocolli di intesa, accordi di 
programma e altri strumenti di cooperazione istituzionale, gli enti locali, inoltre, possono cedere in 
uso a titolo gratuito beni mobili e immobili del proprio patrimonio ad altri enti locali, per l'esercizio 
di funzioni di competenza di questi ultimi”. 
Al fine di procedere al riordino, gestione e valorizzazione del proprio patrimonio immobiliare l’ente, 
ha incaricato con la determinazione n. 100/2017 la ditta Gisco srl della rilevazione straordinaria 
dell’inventario comunale, anche per consentire l’avvio della contabilità economico-finanziaria, la 
quale richiede l’aggiornamento dell’inventario e la ricodifica delle voci secondo il piano dei conti 
integrato. Annualmente la stessa ditta è incaricata dell’aggiornamento dell’inventario. 
 
Si allega in calce la tabella relativa al Conto del Patrimonio al 31.12.2019: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Programmazione del fabbisogno di personale 
L’art. 39 della Legge n. 449/1997 stabilisce che le Pubbliche Amministrazioni, al fine di assicurare 
funzionalità ed ottimizzazione delle risorse per il migliore funzionamento dei servizi in relazione alle 
disponibilità finanziarie e di bilancio, provvedano alla programmazione triennale del fabbisogno di 
personale, comprensivo delle unità di cui alla Legge n. 68/1999. 
L’obbligo di programmazione del fabbisogno del personale è altresì sancito dall’art. 91 del D.Lgs. n. 
267/2000, che precisa che la programmazione deve essere finalizzata alla riduzione programmata 
delle spese del personale. Il D.Lgs. 165/2001 dispone, inoltre, quanto segue relativamente alla 
programmazione del fabbisogno di personale: 
• art. 6 – comma 4 - il documento di programmazione deve essere correlato alla dotazione 

organica dell’Ente e deve risultare coerente con gli strumenti di programmazione 
economicofinanziaria; 

• art. 6 - comma 4bis - il documento di programmazione deve essere elaborato su proposta dei 
competenti dirigenti che individuano i profili professionali necessari allo svolgimento dei compiti 
istituzionali delle strutture cui sono preposti; 

• art. 35 – comma 4 – la programmazione triennale dei fabbisogni di personale costituisce 
presupposto necessario per l’avvio delle procedure di reclutamento. 

 
In base a quanto stabilito dal decreto legislativo n. 118 del 2011, le amministrazioni pubbliche 
territoriali (ai sensi del medesimo decreto) conformano la propria gestione a regole contabili 
uniformi definite sotto forma di principi contabili generali e di principi contabili applicati. Il principio 
contabile sperimentale applicato concernente la programmazione di bilancio prevede che all’interno 
della Sezione Operativa del Documento Unico di Programmazione sia contenuta anche la 
programmazione del fabbisogno di personale a livello triennale e annuale. 
La programmazione, che è stata effettuata in coerenza con le valutazioni in merito ai fabbisogni 
organizzativi, è riportata nel presente documento sotto forma di indirizzi e direttive di massima, a 
cui dovranno attenersi nelle indicazioni operative i piani occupazionali annuali approvati dalla 
Giunta Comunale. 
 
Nella prospettiva di arrivare nel corso del 2020 a fissare i limiti alle assunzioni del personale dei 
comuni esclusivamente in relazione agli obblighi di concorso al raggiungimento degli obiettivi di 
finanza locale e alla individuazione di dotazioni adeguate all’assolvimento delle loro funzioni in base 
a parametri di fabbisogno standard, la manovra per il bilancio 2020 aveva definito (art. 5, commi 8 
e 9, della L.P. n. 13/2019) un regime transitorio che prevedeva di consentire ai comuni, nella 
prima parte dell’anno 2020, di assumere personale nel rispetto della spesa sostenuta nel corso del 
2019. 
Come indicato nel protocollo d’intesa in materia di finanza locale per il 2020, sottoscritto in data 8 
novembre 2019 tra la Provincia Autonoma di Trento e il Consiglio delle Autonomi Locali, l’efficacia 
della disciplina transitoria sarebbe venuta meno con l’adozione di due deliberazioni della Giunta 
provinciale, adottate d’intesa con il Consiglio delle Autonomie locali, che avrebbero rispettivamente 
definito la misura del concorso dei comuni al raggiungimento degli obiettivi di qualificazione della 
spesa pubblica provinciale (come limite per l’assunzione del personale con spesa a carico delle 
Missione 1 del bilancio) e fissato le dotazioni di personale ‘standard’ dei comuni (nuovo limite per 
l’assunzione del personale con spesa a carico delle altre Missioni del bilancio). 
La sopraggiunta emergenza epidemiologica ha reso necessaria la revisione degli obiettivi di 
riqualificazione della spesa corrente provinciale per il 2020 e, conseguentemente, in data 13 luglio 
2020 è stata sottoscritta la seconda integrazione al protocollo di finanza locale 2020. 
In tale sede è stato preso atto che il termine ultimo di efficacia del regime transitorio, fissato al 30 
giugno 2020, era decorso senza che venissero adottati i provvedimenti da parte della provincia 
causa le variate priorità di intervento, è stato concordato di prorogare fino al 31 dicembre 2020 il 
regime transitorio delle assunzioni sui comuni, che blocca la spesa per il personale a quella 
sostenuta nel corso del 2019, con le deroghe già previste dal detto regime. 
 



I comuni con popolazione fino a 5.000 abitanti con dotazione inferiore allo standard stabilito, 
potranno coprire i posti definiti sulla base della predetta deliberazione e previsti nei rispettivi 
organici, nel rispetto delle risorse finanziarie a disposizione. La Provincia si impegna, 
compatibilmente con le risorse disponibili, ad intervenire, secondo criteri e modalità definiti nella 
medesima deliberazione attuativa, a sostegno dei comuni di dimensione demografica inferiore a 
5.000 abitanti che non dispongano delle risorse sufficienti a raggiungere la dotazione standard 
definita. Ai comuni con popolazione fino 5.000 abitanti che presentano una dotazione superiore a 
quella standard, sarà comunque consentito nel 2021 di assumere personale nei limiti della spesa 
sostenuta nel 2019. Fino all’adozione della citata deliberazione attuativa, per i comuni con 
popolazione fino 5.000 abitanti si propone di mantenere in vigore il regime previsto dalla legge di 
assestamento del bilancio 2020, e di consentire quindi la possibilità di assumere personale (con 
spesa a carico della Missione 1 o di altre Missioni del bilancio) nei limiti della spesa sostenuta nel 
corso del 2019. 
 
Rimane invariata per tutti Comuni: 
- la facoltà di sostituire con assunzioni a tempo determinato o comandi il personale che ha diritto 
alla conservazione del posto, per il periodo dell’assenza del titolare; 
- la possibilità di assumere personale addetto ad adempimenti obbligatori previsti da disposizioni 
statali o provinciali nei limiti delle dotazioni stabilite, e di assumere personale necessario 
all’erogazione 
dei servizi essenziali; 
- l’assunzione di personale con spesa interamente coperta da entrate di natura tributaria o 
extratributaria, 
da trasferimento da altri enti, o con fonti di finanziamento comunque non a carico del 
bilancio dell’ente. ... 
 
La programmazione delle spese di personale deve assicurare le esigenze di funzionalità e di 
ottimizzazione delle risorse per il miglior funzionamento dei servizi compatibilmente con le 
disponibilità finanziarie e i vincoli di finanza pubblica. 
 
Evoluzione personale nel triennio 2021/2023: 
 

qualifica previsti in pianta 
organica 

in servizio al 
31.12.2020 

2021 2022 2023 

Bb 1 1 1 1 1 
Be 2 1 1 1 1 
Cb 12 11 12 12 12 
Ce 4 4 4 4 4 
Db 2 1 1 1 1 
Segretario 1 0 0 0 0 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Obiettivi strategici 
Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 2020-2022 

 

Con l’approvazione del Piano Nazionale Anticorruzione 2019 (delibera n. 1064 dd. 13 novembre 2019), 
l’Autorità Nazionale Anticorruzione, coerentemente al precedente Piano 2016 e successivi 
aggiornamenti, ha previsto specifiche prerogative e funzioni in capo agli organi di indirizzo politico delle 
amministrazioni nel procedimento di individuazione della strategia di prevenzione della corruzione e 
dell’illegalità e, in particolare, nella definizione degli obiettivi strategici per la redazione del PTPCT 

Come definito da ANAC nel PNA 2019, “per gli enti territoriali caratterizzati dalla presenza di due organi 
di indirizzo politico, uno generale (il Consiglio) e uno esecutivo (la Giunta), è utile l’approvazione da 
parte dell’assemblea di un documento di carattere generale sul contenuto del PTPC, mentre l’organo 
esecutivo resta competente all’adozione finale”. 

L’individuazione degli obiettivi strategici di seguito indicati è avvenuta a seguito dell’analisi del contesto, 
esterno ed interno, delle disposizioni normative del settore, delle caratteristiche organizzative dell’Ente, 
dell’attuale strategia di prevenzione della corruzione elaborata nel PTPCT 2019-2021, delle linee di 
mandato del Sindaco, degli obiettivi strategici contenuti in altri documenti programmatici e gestionali del 
Comune. 

Gli obiettivi strategici sono ispirati da importanti principi generali quali: 
• la centralità della prevenzione 
• la promozione della cultura dell’etica e della legalità: 
• il ruolo della formazione in materia di prevenzione della corruzione ed il coinvolgimento dei 

dipendenti; 
• il ruolo del Responsabile di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza; 
• la promozione di diffusi livelli di trasparenza. 

Di seguito si riportano i principi e gli obiettivi generali cui la predisposizione del PTPCT 2020-2022 deve 
ispirarsi: 

Principi  Obiettivi generali  

La centralità della prevenzione • aggiornamento dell’attuale struttura del Piano Triennale 
anticorruzione mediante l’indicazione dei servizi gestiti in forma 
associata; 

• aggiornamento costante e implementazione progressiva 
dell’analisi del contesto esterno e di quello interno al fine di 
ottenere informazioni necessarie per comprendere come il rischio 
potenziale di corruzione possa verificarsi nell’amministrazione, 
per via delle specificità dell’ambiente (sociali, economiche, 
culturali, organizzative, ecc.) in cui essa opera, nonché le aree 
che, in ragione della natura e delle peculiarità dell’attività stessa, 
risultano maggiormente esposte a rischi di corruzione; 

La promozione della cultura 
dell’etica e della legalità 

• sviluppo della cultura della legalità nell’espletamento dell’attività 
amministrativa; 

• partecipazione e coinvolgimento di cittadini, associazioni portatrici 
di interessi collettivi, organizzazioni di categoria e organizzazioni 
sindacali operanti nel territorio nell’elaborazione e aggiornamento 
del Piano e nel controllo della sua attuazione; 

• implementazione delle misure a tutela dei dipendenti che 
segnalano illeciti (whistleblower) con l’introduzione di una 
procedura formalmente definita per la gestione delle segnalazioni 
di illeciti da parte dei dipendenti dell’amministrazione che va 
idoneamente a tutelare gli stessi, avvalendosi di una piattaforma 
informatica; 

Il ruolo della formazione in 
materia di prevenzione della 
corruzione ed il coinvolgimento 

• formazione di base sui contenuti della legislazione in materia di 
anticorruzione e trasparenza nella sua costante evoluzione rivolta 
ai dipendenti (anche mediante l’ausilio del Consorzio dei Comuni 



dei dipendenti Trentini), formazione specialistica collegata alle aree a rischio e ai 
dipendenti che vi operano, attraverso riunioni interne; 

• coinvolgimento dei dipendenti in termini di partecipazione attiva al 
processo di autoanalisi organizzativa e mappatura dei processi, 
nonché in sede di definizione delle misure di prevenzione me di 
attuazione delle stesse 

Il ruolo del Responsabile di 
Prevenzione della Corruzione 
e della Trasparenza 

• assicurare che il RPCT, considerate le tante, delicate e 
complesse funzioni e responsabilità attribuitegli dalla legge, sia 
dotato di una struttura organizzativa di supporto adeguata per 
qualità e quantità del personale e per mezzi tecnico-logistici, al 
compito da svolgere; 

La promozione di diffusi livelli 
di trasparenza 

• evidenziare la centralità della trasparenza come misura di 
prevenzione della corruzione; 

• monitoraggio della corretta e puntuale attuazione degli 
adempimenti in materia di trasparenza; 

• informatizzazione del flusso per alimentare la pubblicazione dei 
dati nella sezione “Amministrazione Trasparente” 
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 CONTO DEL PATRIMONIO  ANNO 2019 ( ATTIVO ) 

A) CREDITI vs. LO STATO ED ALTRE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE PER LA PA 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00
TOTALE  CREDITI vs PARTERCIPANTI ( A ) 0,00 0,00 0,00 0,000,000,000,00

B) IMMOBILIZZAZIONI 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00
  I) IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00
    1 Costi pluriennali capitalizzati 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00
        (relativo fondo di ammortamento in detrazione) 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00

      1  - Costi di Impianto e di ampliamento 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00
              (relativo fondo di ammortamento in detrazione) 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00

      2 - Costi di ricerca sviluppo e pubblicità 57.662,88 0,00 0,00 44.344,910,00 117.517,25 130.835,22
              (relativo fondo di ammortamento in detrazione) 0,00 0,00 44.344,91 0,000,00 197.762,25 242.107,16

      3 - Diritti di brevetto ed utilizzazione opere dell'ingegno 4.395,66 0,00 0,00 4.025,510,00 8.619,54 8.989,69
              (relativo fondo di ammortamento in detrazione) 0,00 0,00 4.025,51 0,000,00 98.031,83 102.057,34

      4 - Concessioni Licenze  marchi e diritti simile 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00
              (relativo fondo di ammortamento in detrazione) 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00

      5 - Avviamento 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00
              (relativo fondo di ammortamento in detrazione) 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00

      6 - Immobilizzazioni in corso ed acconti 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00
      9 - Altre 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00
              (relativo fondo di ammortamento in detrazione) 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00

Totale immobilizzazioni immateriali 0,00 126.136,79 62.058,54 139.824,9148.370,420,000,00
  II) IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00
    1 Beni Demaniali 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00
        (relativo fondo di ammortamento in detrazione) 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00

              1.1  Terreni Demaniali 0,00 0,00 97,50 0,000,00 630,80 728,30
              1.2  Fabbricati Demaniali 0,00 0,00 0,00 62.886,100,00 2.571.402,53 2.508.516,43
                 (relativo fondo di ammortamento in detrazione) 0,00 0,00 62.886,10 0,000,00 572.903,70 635.789,80

              1.3  Infrastrutture Demaniali 304.447,65 20.606,38 1.782.856,09 275.032,760,00 5.767.620,71 7.559.285,31
                 (relativo fondo di ammortamento in detrazione) 0,00 0,00 275.032,76 0,000,00 1.333.440,21 1.608.472,97

              1.9  Altri beni Demaniali 16.475,81 1.484,62 8.359,54 39.195,200,00 1.145.943,11 1.130.098,64
                 (relativo fondo di ammortamento in detrazione) 0,00 0,00 39.195,20 0,000,00 137.212,02 176.407,22

 III) Altre Immobilizzazioni Materiali 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000,00

    2.1 Terreni (patrimonio indisponibile) 0,00 0,00 886.299,74 92.269,850,00 2.598.288,20 3.392.318,09
         2.1a Terreni (patrimonio indisponibile) Leasing 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00
    2.1 Terreni (patrimonio disponibile) 0,00 0,00 77.815,84 0,000,00 273.947,29 351.763,13
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         2.1a Terreni (patrimonio disponibile) Leasing 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00
    2.2 Fabbricati (patrimonio indisponibile 37.147,55 0,00 42.917,50 245.557,270,00 7.014.591,08 6.849.098,86
        (relativo fondo di ammortamento in detrazione) 0,00 0,00 242.257,27 0,000,00 5.021.507,42 5.263.764,69

         2.2a Fabbricati (patrimonio indisponibile) Leasing 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00
          (relativo fondo di ammortamento in detrazione) 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00

    2.2 Fabbricati (patrimonio disponibile) 6.317,27 0,00 0,00 14.163,420,00 384.429,33 376.583,18
        (relativo fondo di ammortamento in detrazione) 0,00 0,00 14.163,42 0,000,00 317.423,57 331.586,99

         2.2a Fabbricati (patrimonio disponibile) Leasing 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00
          (relativo fondo di ammortamento in detrazione) 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00

    2.3  Impianti e Macchinari 0,00 0,00 0,00 809,010,00 2.600,52 1.791,51
        (relativo fondo di ammortamento in detrazione) 0,00 0,00 809,01 0,000,00 104.029,50 104.838,51

          2.3a Impianti e Macchinari Leasing 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00
         (relativo fondo di ammortamento in detrazione) 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00

    2.4  Attrezzature industriali e commerciali 0,00 0,00 0,00 2.582,310,00 17.680,63 15.098,32
        (relativo fondo di ammortamento in detrazione) 0,00 0,00 2.582,31 0,000,00 170.555,93 173.138,24

    2.5 Mezzi di trasporto 833,06 0,00 0,00 693,650,00 1.581,12 1.720,53
        (relativo fondo di ammortamento in detrazione) 0,00 0,00 693,65 0,000,00 421.688,73 422.382,38

    2.6 Macchine per Ufficio e Hardware 4.200,76 0,00 0,00 6.655,810,00 9.814,32 7.359,27
        (relativo fondo di ammortamento in detrazione) 0,00 0,00 6.655,81 0,000,00 203.087,45 209.743,26

    2.7 Mobili e Arredi 29.506,81 0,00 0,00 7.171,070,00 26.942,94 49.278,68
        (relativo fondo di ammortamento in detrazione) 0,00 0,00 7.171,07 0,000,00 576.974,46 584.145,53

    2.8 Infrastrutture 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00
        (relativo fondo di ammortamento in detrazione) 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00

    2.9 Diritti reali di godimento 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00
    2.99 Altri beni materiali 19.977,57 0,00 0,00 16.154,180,00 28.441,90 32.265,29
        (relativo fondo di ammortamento in detrazione) 0,00 0,00 16.154,18 0,000,00 252.457,73 268.611,91

    3  Immobilizzazioni in corso ed acconti 1.782.428,05 14.162,43 0,00 2.234.561,670,00 2.181.815,98 1.715.519,93
Totale immobilizzazioni materiali 0,00 22.025.730,46 2.201.334,53 23.991.425,472.997.732,302.798.346,2136.253,43

 IV) IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00
    1 Partecipazioni in: 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00
      a) Imprese controllate 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00
      b) Imprese partecipate 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00
      c) altri soggetti 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00
    2 Crediti verso: 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00
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      a) altre amministrazioni pubbliche 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00
      b) Imprese collegate 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00
      c) Imprese partecipate 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00
      d) altri soggetti 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00
    3 Altri Titoli 0,00 0,00 0,00 0,000,00 469.393,00 469.393,00

Totale immobilizzazioni finanziarie 0,00 469.393,00 0,00 469.393,000,000,000,00
TOTALE  IMMOBILIZZAZIONI ( B ) 0,00 22.621.260,25 2.263.393,07 24.600.643,383.046.102,722.798.346,2136.253,43

C) ATTIVO CIRCOLANTE 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00
  I) RIMANENZE 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00

Totale rimanenze 0,00 0,00 0,00 0,000,000,000,00
  II) CREDITI 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00
    1 Crediti di natura tributaria 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00
      a) Crediti da Tributi destinati al finanziamento della sanità 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00
      b) Altri crediti da tributi 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00
      c) Crediti da Fondi perequativi 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00
    2 Crediti per Trasferimento e contributi 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00
      a) verso amministrazioni pubbliche 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00
      b) imprese controllate 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00
      c) imprese partecipate 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00
      d) verso altri soggetti 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00
    3 Verso clienti ed utenti 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00
    4 Altri Crediti 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00
      a) verso l'erario 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00
      b) per attività svolte per c/terzi 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00
      c) altri 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00

Totale crediti 0,00 0,00 0,00 0,000,000,000,00
  III) ATTIVITA` FINANZIARIE CHE NON COSTIT. IMMOBILIZZI 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00
    1 Partecipazioni 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00
    2 Titoli 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00

Totale att. finanz. non immobiliz. 0,00 0,00 0,00 0,000,000,000,00
  IV) DISPONIBILITA` LIQUIDE 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00
    1 Conto di tesoreria 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00
      a)  Istituto Tesoreria 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00
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      b) presso Banca D'Italia 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00
    2 Depositi bancari e postali 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00
    3 Denaro e valori in cassa 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00
    4 Altri conti presso la tesoreria statale intestati all'ente 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00

Totale disponibilità liquide 0,00 0,00 0,00 0,000,000,000,00
TOTALE  ATTIVO  CIRCOLANTE ( C ) 0,00 0,00 0,00 0,000,000,000,00

D) RATEI E RISCONTI 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00
  I) Ratei attivi 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00
  II) Risconti attivi 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00

TOTALE RATEI E RISCONTI ( D ) 0,00 0,00 0,00 0,000,000,000,00

TOTALE DELL' ATTIVO ( A+B+C+D ) 0,00 22.621.260,25 2.263.393,07 24.600.643,383.046.102,722.798.346,2136.253,43
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A) PATRIMONIO NETTO 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00
  I) Fondo di dotazione 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00
  II) Riserve 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00
      a)  da risultato economico di esercizi precedenti 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00
      b)  da capitale 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00
      c)  da permessi di costruire 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00
      d)  riserve indisponibili per beni demaniali e patrimoniali indisponibili e per i beni cult 0,00 0,00 21.795.677,53 20.879.863,870,00 20.879.863,87 21.795.677,53
  III) Risultato economico dell'esercizio 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00

TOTALE PATRIMONIO NETTO ( A ) 0,00 20.879.863,87 0,00 21.795.677,5320.879.863,8721.795.677,530,00
B) FONDI PER RISCHI ED ONERI 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00
  1) per trattamento di quiescenza 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00
  2) per imposte 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00
  3) altri 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00
  4) fondo di consolidamento per rischi ed oneri futuri 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00

TOTALE FONDI RISCHI ED ONERI ( B ) 0,00 0,00 0,00 0,000,000,000,00
C) TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00

TOTALE T.F.R. (C) 0,00 0,00 0,00 0,000,000,000,00
D) DEBITI 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00
  I) Debiti da finanziamento 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00
    1 per finanziamenti a breve termine 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00
        a) prestiti obbligazionari 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00
        b) verso altre amministrazioni pubbliche 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00
        c) verso banche e tesoriere 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00
        d) verso altri finanziatori 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00
    2 Debiti verso fornitori 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00
    3 Acconti 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00
    4 Debiti per trasferimenti e contributi 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00
        a)  enti finanziati dal servizio sanitario nazionale 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00
        b) altre amministrazioni pubbliche 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00
        c) imprese controllate 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00
        d) imprese partecipate 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00
        e) altri soggetti 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00
    5 Altri debiti 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00
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        a)  tributari 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00
        b)  verso istituti di previdenza e sicurezza sociale 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00
        c)  per attività svolte per conto terzi 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00
        d)  altri 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00

TOTALE DEBITI (D) 0,00 0,00 0,00 0,000,000,000,00
E) RATEI E RISCONTI E CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00
  I) Ratei Passivi 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00
  II) Risconti passivi 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00
      1 Contributo agli investimenti 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00
        a) da altre amministrazioni pubbliche 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00
        b) da altri soggetti 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00
      2 Concessioni pluriennali 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00
      3 Altri risconti passivi 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00

TOTALE RATEI E RISCONTI  ( E ) 0,00 0,00 0,00 0,000,000,000,00

TOTALE DEL PASSIVO ( A+B+C+D+E) 0,00 20.879.863,87 0,00 21.795.677,5320.879.863,8721.795.677,530,00
CONTI D'ORDINE 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00
     1) Impegni su esercizi futuri 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00
     2) beni di terzi in uso 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00
     2) beni dati in uso a terzi 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00
     4) garanzie prestate a amministrazioni pubbliche 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00
     5) garanzie prestate a imprese controllate 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00
     6) garanzie prestate a imprese partecipate 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00
     7) garanzie prestate a altre imprese 0,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00

TOTALE CONTI D'ORDINE 0,00 0,00 0,00 0,000,000,000,00

Il Segretario Il Responsabile del Servizio Finanziario Il Legale Rappresentante dell' Ente

TIMBRO 
DELL'ENTE 


